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EDITORIALE
           DI MARIO FANTACCIONE

ALL’INTERNOALL’INTERNO

Fra due settimane al via il campionato di Eccellenza: si 
alza il sipario. I 5 gironi sono equilibrati e 
competitivi. Le squadre stanno animando a 
suon di “bombe” un mercato scoppiettante. 
Chi la spunterà? Registriamo tanto entusia-
smo da parte di chi ha deciso di iniziare, pes-
simismo da parte di chi ha optato per il “no” 

alla ripartenza. Un doveroso in bocca al lupo va di certo 
all’amico Carlo Sanchez da sabato allenatore dell’Angri(-
gir. E). Con lui Remo Luzi dg e Pippo Incarnato ds (ex 
grigiorossi). Scatenato sul mercato il San Giorgio 1926 col 
ds Guadagnuolo pronto ad allestire una super corazzata 

per la categoria. Dopo anni nei professionisti, la coppia 
Filippo Tiscione( lo ricordiamo in B con Ternana e Mate-
ra) e Giuseppe Meloni(l’Ibra della D) è pronta a far gran-
de la compagine cara al main sponsor Francesco Mango.  
Nel girone D la Palmese si assicura le prestazioni dei fra-
telli Giuseppe e Stefano Cozzolino. Giuseppe attaccante 
completo (esperienze in A con Lecce e Chievo), Stefano  
ritorna  a Palma con grinta e tante motivazioni. Due gio-
catori di livello per una piazza affamata di grande calcio.  
Si scalda il calciomercato, in attesa della ripartenza. Tanti 
cambi di casacca nelle ultime ore :si prospetta un campio-
nato di ottimo livello e si spera un prosieguo sereno.
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Il punto di Enzo
a cura di Vincenzo FenzaRubrica

ENZO CON CHI GIOCHIAMO?ENZO CON CHI GIOCHIAMO?

La prossima partita della SSC Napoli 
sarà sabato 03 aprile alle 15:00, allo sta-
dio Diego Armando Maradona di Napoli 
contro il Football Club Crotone, per la 
29esima giornata della Serie A.
La squadra rappresenta la piccola Croto-
ne (60mila abitanti), capoluogo dell’omo-
nima provincia – con la targa automobi-
listica riportante l’insolita, per le nostre 
abitudini, lettera k (KR per la precisione) 
– fondata dai greci ed affacciata sul mar 
Ionio. Negli anni dello sviluppo econo-
mico Crotone prospera soprattutto per le 
industrie chimiche e metallurgiche, dagli 
anni 90 – con la crisi del settore e la con-
seguente chiusura dei principali opifici – 
le migliori fonti di reddito rimaste sono 
il turismo e l’artigianato. Se vi trovate a 
Crotone in estate, è consigliata una pas-
seggiata serale: il lungomare è ben tenuto, 
è facile parcheggiare (strisce bianche, e 
la cosa non guasta) e nella grande isola 
pedonale è di prammatica gustare ottimi 
calzoncini ripieni – o pesce fresco, per chi 
ama il genere -, nel solco della migliore 
tradizione dello street food meridionale, 
che letteralmente sublima a Napoli.
Degno di nota il mare solitamente limpi-
do, belle varie spiagge – la zona di Cirò, 
di Capo Rizzuto e Le Castella ad esem-
pio – nel periodo estivo, anche per i costi 
sostanzialmente contenuti, rappresenta 
una buona opportunità per una vacanza; 
nelle settimane centrali di agosto però 
la zona risulta abbastanza affollata, ed 
emergono le lacune nelle infrastrutture 
e nella funzionalità dei servizi delle tante 
seconde abitazioni, offerte in affitto breve 
ai vacanzieri che per praticità e maggiore 
libertà non scelgono le strutture alber-
ghiere dedicate. Altra buona abitudine, 
da consigliare a chi vi soggiorna per una 
vacanza, è una rilassante colazione ai ta-
volini esterni dei bar del centro; non tro-
verete il cornetto crema ed amarena o le 
sfogliatelle nostrane, e neppure i cannoli 
siciliani, ma una buona pasta di mandor-
le o, soprattutto, gustose graffe ripiene di 
delicata crema. Il Football Club Crotone 
vede la luce nel 1910, dopo varie peripe-
zie nelle serie inferiori assume nel 2000 
l’attuale denominazione e debutta in serie 
B. I colori sociali prevedono una gradevo-
le maglia a strisce verticali blu su sfondo 

rosso, con le maniche blu scuro; completa 
la divisa un calzoncino sempre blu e dei 
calzettoni rossi. In casa gioca nel piccolo 
stadio comunale Ezio Scida, in memoria 
del capitano degli anni 40, tragicamente 
perito in un incidente stradale mentre la 
squadra, in quei tempi eroici, affrontava 
un’avventurosa trasferta.
Negli ultimi anni il Crotone si assesta in 
serie B e fa capolino nella massima serie 
nel 2016 (buona salvezza all’ultima gior-
nata), e nel 2020. Quest’anno l’onesta ma 
oggettivamente debole compagine ha fi-
nora totalizzato solo 15 punti, frutto di 
4 vittorie e 3 pareggi, a fronte di ben 21 
sconfitte. Il primo posto buono per la 
salvezza è lontano 8 punti e, non me ne 
vogliano gli amici calabresi, ci vorrebbe 
un miracolo sportivo – ma di quelli forti 
– per rimanere in serie A. 
Il cambio di guida tecnica che ha portato 
all’esonero di Stroppa, l’allenatore della 
promozione, e l’arrivo dell’esperto Serse 
Cosmi, è la classica mossa della dispe-
razione, probabilmente più funzionale 
a gettare le basi per una pronta risalita, 
piuttosto che di una insperata salvezza. 
All’andata allo Scida il Napoli – che non 
aveva ancora perso giocatori e fiducia – 
vinse facilmente con un abbondante 4-0, 
chiara fotografia di un match a senso 
unico. Per sabato la differenza di valori 
in campo è abissale, è una delle classiche 
partite nelle quali la squadra più forte ha 
tutto da perdere; per il Napoli, rientrato 
nella corsa per la Champios League, non 
può essere preso per buono nessun risul-
tato differente dalla vittoria. 
Giova ricordare che le partite iniziano 
tutte 11 contro 11 e dallo 0-0, e che l’u-
nica strada per fare risultato è quella di 
giocare con concentrazione e la giusta 
cattiveria agonistica.
Troppe volte – ed auspico vivamente che 
non rappresentino, unitamente agli in-
contri con Granada ed Atalanta, i ramma-
richi della stagione – il Napoli ha gettato 
punti pesanti, contro squadre nettamente 
inferiori: ricordo solo Spezia e Genoa, e 
tanto già basta e avanza.
Il Crotone gioca un conservativo 3-5-2, 
provando a sopperire all’oggettiva man-
canza di qualità con tanta grinta e corsa.
La squadra dopo il Napoli (2 segni x in 

stagione) è quella che pareggia meno in 
serie A, ad oggi solo 3 volte ha diviso la 
posta con gli avversari. La lunga serie 
di sconfitte da gennaio ad oggi era stata 
interrotta con una buona vittoria, nello 
scontro diretto con il Torino dello scorso 
7 marzo.
Nell’ultima gara disputata invece, l’antici-
po di sabato 20 marzo, ha probabilmente 
gettato le residue speranze di lottare fino 
al temine per la salvezza: in doppio van-
taggio in casa contro il Bologna, nel finale 
si è fatta raggiungere e addirittura supe-
rare. Purtroppo a questi livelli l’emozione 
non può tradire, le gare bisogna giocarle 
per tutti i 95’ con la stessa intensità; giu-
sto approfittare del Bologna solitamente 
distratto ed indolente di inizio match, ma 
poi - dopo la prevedibile e forte sveglia 
data ai suoi da Sinisa nell'intervallo – non 
si deve crollare verticalmente, e farsi ad-
dirittura superare nel finale.
Dell’organico citiamo l’appena sufficien-
te Luperto e l’arrivo a gennaio di Ounas 
(solitamente più fumo che arrosto) en-
trambi di proprietà del Napoli; il portiere 
Cordaz (italianissimo, a dispetto del co-
gnome un poco esotico), giocatore più 
rappresentativo e con ben 100 presenze 
in A della squadra. Poi i centrocampisti 
Benali di passaporto libico e Petriccione 
goriziano che dopo l’esperienza a Lecce 
non si sta affermando definitivamente, 
l’ala Reca (polacco) con buoni numeri – 6 
assist in stagione - di proprietà dell’Ata-
lanta e, infine, la punta Simy (all’anagrafe 
Simeon Tochukwu Nwanko), nigeriano, 
centravanti enorme (198 cm), da tempo 
in rosa e che assicura un discreto bottino 
di reti (addirittura 20, che gli sono valse il 
titolo di capocannoniere nella scorsa sta-
gione di B, terminata con la promozione 
diretta).
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L’angolo del Toro
di Alessio StellatoRubrica

Non ci resta che piangere

Il Torino a Genova doveva continuare 
a vincere per rimanere aggrappato al 
treno della salvezza. La vittoria servi-
va come l’aria e puntuale come il leit-
motiv di quest’anno è arrivata un’altra 
sconfitta. Una prova scialba, opaca, 
contro una Samp ormai salva. Una 
partita che andava giocata con altro 
spirito e soprattutto vinta, contro una 
squadra che non ha più nulla da chie-
dere al campionato e che ha giocato 
una partita onesta ma tutt’altro che 

irresistibile. Una partita nella quale i 
granata non hanno mai tirato in porta 
e, lo ricordiamo per dovere di crona-
ca, nel calcio senza segnare almeno un 
goal in più degli avversari non si vin-
ce. Archiviata la terza sconfitta nelle 
ultime 4 partite resta la certezza che 
il cambio allenatore, sebbene abbia 
fatto guadagnare ai granata qualche 
punto in più, non ha portato a quel-
la svolta tanto auspicata da società e 
tifosi. E adesso, mentre il derby della 
Mole incombe, in casa granata sem-
bra andare in scena il film Non ci re-
sta che piangere.  Le pacche sulle spal-
le, il gruppo di calciatori al centro del 
campo e un tipo di approccio basato 
sulla motivazione della squadra non 
sono serviti a dare la giusta carica al 
Torino. Piuttosto, hanno confermato 
che forse sarebbe servito altro, magari 

un regista e un trequartista acquistati 
a tempo debito. D’altra parte se prima 
squadra e primavera rischiano la serie 
B e i 2 rispettivi tecnici scelti dal ds 
Vagnati sono stati entrambi esonerati 
significa che il problema viene da lon-
tano. Ora sembra che in società sia in 
atto un ribaltone che vede Vagnati 
già con le valigie pronte e l’ex mister 
Ventura nel ruolo di direttore tecnico 
plenipotenziario. A questo punto, con 
il paracadute della serie B e la vendita 
dei calciatori più rappresentativi, per 
il Torino potrebbe aprirsi un nuovo 
surreale scenario: la società incassa 
milioni di euro dalle vendite, trova 
in Vagnati un capro espiatorio per 
la stagione fallimentare, e il tecnico 
Giampaolo, già a libro paga, ritorna 
in panchina per allenare semiscono-
sciuti, con il placet di presidente e dt.
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METEORE AZZURRE
di Vincenzo FenzaRubrica

MARIO GUIDETTI: Tre stagioni, 78 presenze e 10 goal!MARIO GUIDETTI: Tre stagioni, 78 presenze e 10 goal!

PREMIER LEAGUE
a cura di Ciccio RoncaRubrica

Ole Gunnar Solskjaer - il traghettatore divenuto certezza
Ultimi mesi del 2018, il Manchester United non convin-
ceva; in panchina c’era Mourinho ormai ai ferri corti con 
i Red Devils.
Nonostante la vittoria di 3 coppe, non era più benvoluto 
ne dai tifosi ne dalla sua stessa squadra, nello spogliatoio 
si era creata tensione, e molti giocatori non gli rivolgeva-
no neanche più la parola. Cosi la dirigenza decise di eso-
nerarlo, ma non avendo alternative, optarono per un ex 
campione simbolo dello United dei record; Ole Gunnar 
Solskjaer. Doveva solo “traghettare” la squadra e cercare 
di fare più punti possibili fino all’arrivo, di un nuovo al-
lenatore. Sotto la sua guida la squadra, anche se non era 
niente di  particolare - colpa soprattutto di un mercato co-
stoso e poco proficuo fatto proprio dallo stesso Mourinho 
-  riprese a vincere e a salire in classifica. Cosi la dirigenza 
decise di dargli fiducia. A distanza di quasi 3 anni. Non 
sono arrivati ancora titoli o trofei, ma sta riformando la 
squadra riportando di nuovo la mentalità di attaccamento 
alla maglia tipica della storia della sponda rossa di Man-
chester. Ha fatto pochi acquisti ma buoni, e soprattutto ha 
ceduto tanti giocatori che non hanno mai capito del tutto 

il peso della maglia che indossavano. Di lui stimo il par-
lare solo quando è necessario, non ama esporsi troppo e 
non viene pompato dalla stampa come succede con Klopp 
o Guardiola. 
Alcune cose deve ancora migliorarle, ma è pur sempre un 
allievo di Ferguson, ed io sono convinto che presto o tardi 
tornerà a farci sognare.

Un mito unico, vari campio-
ni e tanti onesti mestieranti 
hanno vestito negli anni la 
casacca azzurra; questa è la 
storia di alcuni di loro, nei 
miei personali ricordi…Ma-
rio Guidetti. 
Nell’estate del 1980 Ferlaino 
affida la panchina all’esper-
to toscano Rino Marchesi, 
l’organico viene impreziosi-
ta dal libero olandese Ruud 

Krol che porta sostanza e carisma. In un crescente entu-
siasmo quella squadra lotta fin quasi alla fine del torneo 
per il titolo. A 5 partite dal termine il retrocesso Perugia 
vince al S. Paolo (autogol di Ferrario al 1’, poi lungo e sfor-
tunato assedio, con il portiere ospite Malizia insuperabi-
le), sogni riposti nel cassetto ma comunque la stagione 
resta da ricordare. 
La domenica successiva la squadra ancora scioccata im-
patta su rigore, in rimonta contro la Fiorentina. Dal di-
schetto si presenta Guidetti che scaglia un potente sinistro 

e segna. In quel campionato venivamo da 2 errori su rigo-
re, prima Damiani e poi Musella avevano sbagliato. Mario 
Guidetti è stato un mediano di buona qualità e discreto 
rendimento; con noi 3 stagioni dal 79 all’82, per comples-
sive 78 presenze arricchite da 10 gol, metà dal dischetto. 
Classe 51, piemontese di Gozzano, nasce terzino sinistro 
per poi spostarsi in mediana. Brevilineo ma ben struttu-
rato, si distingue in interdizione, senza trascurare la fase 
offensiva. Entra tardi nelle giovanili del Verbania, pare 
perché fosse stufo di fare il radiotecnico. Dopo 3 anni di 
azzurro si accasa a Verona, ancora in serie A, poi l’inevita-
bile declino ed il ritiro nel 1986, l’ultima maglia indossata 
in C è quella della Pro Vercelli. Poi tanti anni da mister, in 
panchina tra Prima Categoria e Promozione. 
I suoi rigori erano di pura potenza, senza abbozzare una 
finta o dare un occhio al movimento del portiere. Ricordo 
con il sorriso un suo virgolettato che recitava più o meno 
così “tiro la botta ad occhi chiusi e amen”, era efficace, con 
noi non ne ha sbagliato nessuno. Per la cronaca in quel fi-
nale di campionato si completò la serie degli episodi sfor-
tunati – in casa con la Juventus – con un’altra autorete, 
stavolta proprio di Mario.

in foto Mario Guidetti in foto Mario Guidetti 
con la maglia del Napolicon la maglia del Napoli
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SPORT E PSICOLOGIA
di Rosa SgambatoRubrica

Abbandonare lo sport: drop out giovanile

Dott.ssa Rosa Sgambato, Dott.ssa Rosa Sgambato, 
Iscritta all’Ordine Iscritta all’Ordine 

degli Psicologi del Lazio. degli Psicologi del Lazio. 
Per informazioni e Per informazioni e 

appuntamenti: 3283410660 appuntamenti: 3283410660 
rosa.sgambato@yahoo.itrosa.sgambato@yahoo.it

Lavorare con i bambini e con gli ado-
lescenti è uno dei miei più grandi pri-
vilegi, un portentoso dono capace di 
mettermi a contatto con sfumature di 
entusiasmi e dolori nonché con emo-
zioni intense, emozioni che, solo ad oc-
chi poco allenati, appaiono sfuggevoli e 
disorientanti. Sono, invece e a mio pa-
rere, contrasti caotici e ingarbugliati di 
vita piena che concedono di entrare a 
contatto con qualcosa che, per fascino 
e bellezza, va di gran lunga oltre all’or-
dinario, richiedenti attenzione allo sco-
po di trovare un ordine. Il mio incon-
tro con i ragazzi avviene, o perlomeno 
avveniva finché si poteva prima della 
pandemia, anche sui campi di calcio e 
in ambito sportivo, ove vitalità e spen-
sieratezza raggiungono i massimi livel-
li perché sono luoghi in cui bambini e 
ragazzi sentono di poter esprimere se 
stessi e di esplorare la realtà circostan-
te, mossi da una spinta motivazionale 
di autonomia. Anche solo rimanere 
fermi ad osservarli è soddisfacente e 
rinvigorente. Al di là di quanto appe-
na esposto, ci sono però scenari, dietro 
le quinte, che allarmano, sto parlando 
del 40% dei ragazzi maschi italiani, tra 
i 13 e i 14 anni, che, secondo i dati della 
Società di Pediatria su abitudini e stili 
di vita degli adolescenti, abbandonano 
precocemente le attività sportive. La 
percentuale sale al 57% se ci riferiamo 
alle ragazze. 
Sono numeri che certamente preoc-
cupano perché si assiste tristemente 
al calare improvviso e mortificante di 
passioni giovanili ma anche, e soprat-
tutto, per i risvolti negativi che si han-
no sull’impatto sociale e sanitario. La 

sedentarietà, soprattutto se avviene in 
età evolutiva, può avere conseguenze 
difficili, impervie, non trascurabili.
Ma perché i ragazzi, in particolar ma-
niera le ragazze, lasciano precocemente 
e improvvisamente lo sport praticato? 
Secondo molte ricerche scientifiche, 
l’abbandono avverrebbe per la scarsa 
percezione della propria competenza 
nella pratica sportiva, soprattutto nel 
confronto con altri atleti che sembrano 
più prestanti. 
I ragazzi abbandonano, quindi, perché 
sentono di non essere all’altezza al co-
spetto di altri, compagni ed avversari, e 
alle richieste prestazionali.
Questo triste epilogo si verifica quando 
le attività sportive vengono impostate 
e programmate solo in vista di risul-
tati da raggiungere e non in vista del 
raggiungimento di competenze per-
sonali.  Il risultato da raggiungere di-
venta un’ossessione che non prepara e 
struttura alla disciplina sportiva e che 
neppure appassiona ma sembrerebbe 
deprimere e allontanare perché pone i 
ragazzi ad un continuo e costante con-
fronto con l’altro che appare sempre 
più forte e invincibile.
La conseguenza più diretta è, pertanto, 
la perdita d’interesse per qualcosa che 
non diverte e non coinvolge più, senza 
più soddisfazioni e bramosie possibili 
da raggiungere e soddisfare.
Questa considerazione che potrebbe 
spiegare il drop out sportivo giovanile 
è un congetturato parziale poiché cela 
un intero mondo personale dei ragaz-
zi fatto di cambiamenti puberali e di 
ricerca di un’identità per sistemarsi 
degnamente nella società e nella real-

tà. Tali cambiamenti segnano, partico-
larmente ma non solo, le ragazze che 
raggiungono prima la pubertà e che si 
ritrovano, spesso impreparate, a fare i 
conti con un corpo che cambia e con 
una maturazione psichica ancora in 
corso e non definita. Sono momenti in 
cui si evidenziano insicurezze e perdi-
ta di motivazione. Le ragazze sportive, 
purtroppo, vivono anche la difficoltà 
di stereotipi culturali e di genere che le 
designa come meno forti fisicamente 
e meno adatte all’agonismo.  Il quadro 
è più angosciante di quanto sia stato 
esposto perché sono trattazioni che 
richiedono speculazioni e analisi ap-
profondite. Ritengo, però, che parlar-
ne, anche se succintamente, aiuta ad 
accendere i riflettori su qualcosa che 
riguarda da vicino gli adolescenti a cui 
noi adulti dobbiamo protezione, cura e 
tutela.
Sono certa che anche solo mettere in 
evidenza alcuni temi riguardanti i gio-
vani e lo sport possa, a tempo debito, 
portare gli adulti a spostare l’attenzio-
ne, attenzione non sempre ben posizio-
nata sui più piccoli quanto piuttosto su 
interessi che sembrano lontani dai veri 
bisogni della crescita e dello sviluppo. 
Nella mia esperienza di lavoro in am-
bito sportivo, posso dire che questo, 
in molte realtà, viene già sperimentato 
con impegno e passione.
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L’Angolo RosaL’Angolo Rosa di Giovanna BarcaRubrica

DIAMO VOCE ALLE PALLAVOLISTE!DIAMO VOCE ALLE PALLAVOLISTE!

La Pallavolo è stata la vera star dell’angolo rosa merco-
ledi scorso con ospiti di eccezione quali, l’Avv. Gaeta-
no Cinque, Presidente del Comitato territoriale Fipav 
di Caserta e la pallavolista Marianna Chieppa. Il nuo-
vo Presidente Avv Cinque avrà la 
grande responsabilità di proporre 
un meccanismo di rinnovamen-
to nel mondo delle società della 
pallavolo per consentire il ritorno 
in campo delle atlete in totale si-
curezza: “Dobbiamo vivere que-
sto momento credendo fiduciosi 
nella ripresa e sollecitare sempre 
l’entusiasmo nella pallavolo da 
parte dei ragazzi e delle ragazze”.  
Marianna Chieppa: “Gioco da 25 anni come pallavoli-
sta, la pratica dello sport in questo momento ci manca, 
bisogna ritornare a fare sport perché lo sprigionamento 
delle endorfine aiuta l’umore, lo sport è vita ed il movi-
mento rafforza il sistema immunitario”. 

Parlando del caso della pallavolista Lara Lugli, il Presi-
dente Avv. Cinque sostiene che:“ il contratto che nasce 
tra l’atleta e la società deve essere regolato dallo Stato in 
maniera equa, vi è ancora un vuoto normativo che deve 

essere colmato per contemperare 
veramente gli interessi di entram-
be le parti” .
Marianna:“Le donne, soprattut-
to quelle che giocano in società 
minori, non hanno dei veri e pro-
pri contratti, pertanto, dinanzi al 
minimo problema, le stesse non 
possono vantare i loro diritti e 
pretendere la loro tutela in nes-
sun modo”.

C’è tanto ancora da fare sicuramente …ma noi credia-
mo che il cambiamento è alle porte..
Buon Lavoro Presidente Cinque e forza Marianna, voce 
coraggiosa delle pallavoliste!
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Libri e Sport
di Raffaella AloisRubrica

SALVATI TU CHE HAI UN SOGNOSALVATI TU CHE HAI UN SOGNO
Fresco di stam-
pa, il libro che vi 
propongo questa 
settimana nar-
ra la incredibile 
favola di Che-
rif Karamoko il 
centrocampista 
del Padova: dalla 
guerra in Guinea, 

alla traversata, all’esordio in serie B. Una 
storia incredibile e tutta vera. 
“Salvati tu che hai un sogno” ci dimostra 
come lo sport sia ancora una volta uno 
strumento sociale di importanza essen-
ziale, occasione di riscatto e di rinascita, 
anche per chi, come Cherif, sembra non 
avere futuro verso cui guardare. Fin da 
piccolo, Cherif ha avuto la grande passio-
ne del calcio, ma ha sempre giocato solo 
in strada, nei campetti di terra, assieme 
agli amici.
In sei anni è passato dall'inferno della 
Guinea al debutto in serie B con la ma-
glia del Padova. La sua esistenza è stata 

sconvolta più volte. Durante una battaglia 
tra etnie un gruppo assaltò la sua casa e 
il padre venne ucciso, la madre morirà 
di Ebola nel 2015 e Cherif si trasferirà a 
casa della zia. Da lì partirà per raggiunge-
re il fratello Mory scappato in Libia, ma 
finì nelle mani dei trafficanti di uomini: 
torture, estorsioni, ricatti, vita al limite; 
poi, nella primavera del 2017, il secondo 
viaggio col fratello per raggiungere l'altra 
sponda del Mediterraneo e il naufragio 
che ha causato la morte di quasi tutti i 
profughi a bordo, compreso suo fratello, 
scomparso tra le onde del mare, dopo 
avergli passato uno dei pochissimi giub-
botti di salvataggio: “Salvati tu che hai 
un sogno”… Quindi, l’arrivo della nave 
di soccorso. La salvezza e la consapevo-
lezza di essere rimasto solo. Le difficoltà 
nel centro di prima accoglienza denun-
ciate con una camminata pacifica fino in 
Prefettura. E ancora, il trasferimento in 
Veneto e l’accoglienza in una cooperativa 
sociale dove si prendono cura di lui, fa-
cendolo studiare e allenare a calcio, poi il 

torneo tra profughi a Battaglia e infine i il 
provino per il Padova. Era maggio 2018.
“Non smisi mai di allenarmi, anche quan-
do i miei compagni mi dicevano: “perché 
corri tutto il giorno?”. Volevo essere in 
forma.
Una storia emblematica che aiuta a com-
prendere l'apocalisse che molte persone 
e interi popoli, non solo del continente 
africano, stanno vivendo in questi decen-
ni oscuri, ma anche a sperare e credere 
che chi ha un sogno forse ha uno stimolo 
in più per cercare di dare una nuova for-
ma al suo mondo. Non dimenticherò mai 
le parole di mio fratello Mory: “Tu hai 
il sogno di diventare un calciatore, devi 
salvarti”. “Mister, dimmi tu. Dove posso 
andare?" "Ovunque. Sia per la vita che per 
il calcio, non credo ci sia un posto con 
meno futuro di questo. Ma per capire se 
è la scelta giusta c'è un solo modo." "Qua-
le?" "Cosa vuoi fare? Qual è il tuo sogno? 
Non devi rispondere a me, rispondi a te 
stesso." Su questo non ho dubbi: "Fare il 
calciatore". 

in foto  Cherif Karamokoin foto  Cherif Karamoko
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Focus Serie C
di Antonio Domenico GrimaldiGirone C

CASERTANA: Sosta...con vista sul futuro...

AMARCORDAMARCORD di Anonimo Appassionato

UNA VERA FORZA DELLA NATURA: LILIAN THURAM!UNA VERA FORZA DELLA NATURA: LILIAN THURAM!

Domenica scorsa, la Ca-
sertana, non è scesa in 
campo  in quel di Mono-
poli, per un focolaio covid 
che ha colpito i pugliesi, 
che ci riportano indietro 
alle drammatiche ore che 
hanno preceduto Caserta-
na-Viterbese, con i falchetti 
in 9 uomini, episodio per 

fortuna mai più accaduto e che ha rappresentato il punto più 
basso a parere di scrive dell'ottusità di certi regolamenti/pro-
tocolli. Per fortuna e con tanto buon senso, casi simili non si 
sono mai più visti. I falchetti, ne approfitteranno per recupe-
rare alcuni uomini lungo-infortunati da Izzillo a Castaldo, da 
Bordin a Turchetta ecc ecc. Sosta indi, estremamente salutare 
in vista del rush finale con obiettivo miglior piazzamento pos-
sibile per i play-off, dopo aver raggiunto la salvezza. Gran me-
rito va di certo riconosciuto a Mister Guidi, fresco di rinnovo 
biennale coccolato dalla società e da tutta la piazza. Ricordiamo 
che anche quando non arrivavano i punti in piena emergenza 
infortuni e di organico, si diceva che la Casertana giocasse un 
ottimo calcio e alla fine anche i risultati sono arrivati. In setti-

mana c'è stata la conferenza stampa della società con a capo il 
Presidente, per illustrare i motivi del rinnovo e per fare il pun-
to sugli obiettivi futuri. Senza giri di parole e con la massima 
onestà, il tutto (giustamente), ruota attorno al nuovo Pinto, che 
dovrebbe essere il “grimaldello” per dare la scalata alla serie B. 
Continua ad esserci molto ottimismo, sulla tempistica per 
quanto riguarda l'inizio dei lavori e si continua a parlare dell'e-
state, la mia posizione da ex amministratore locale (Curti), per 
tanti anni, avendo anche fatto l'assessore allo Sport, è chiara; 
il nemico resta sempre la burocrazia, ed in tempo di covid e 
smart-working, quest'ultima può rappresentare un problema.
Tutti gli investimenti societari mirano a sfruttare quella miniera 
d'oro che sarà lo stadio, con la speranza di non dover soffrire 
come i primi mesi di quest'anno.
L'esortazione di chi scrive è una sola, confermato il tecnico, che 
si proceda a metter sotto contratto i calciatori più meritevoli e 
quest'anno di materiale umano si cui lavorare ce ne è stato pa-
recchio e si puntelli i reparti (difesa e centrocampo), più deboli. 
Fatto questo, chi storce ancora il naso e critica la società, avrà 
ben poco poi per lamentarsi. 
In fondo il tifoso Casertano, vuole progetto e programmazione 
per tornare a sognare come ai tempi di Cuccaro.

in foto  mr Federico Guidiin foto  mr Federico Guidi

Lilian Thuram classe 1972 è un difensore di cui la serie A ha 
vantato di avere nel suo campionato.
Francese di nascita Guadalupense, fa il suo esordio nel mas-
simo campionato nelle fila del Monaco.
Nel 1996 viene acquistato dal Parma e con i Ducali resta 5 
favolosi anni in cui riesce a vincere una coppa Uefa nel 1999 
e protagonista di quel Parma più volte vicino alla vittoria 
dello scudetto.
Giocatore fisicamente impeccabile e tecnicamente estrema-
mente dotato riusciva a togliere palla agli avversari ed im-
postare in maniera efficace azioni d'attacco per la propria 
squadra. Con  la Nazionale Francese conquista il primo 
Mondiale della sua storia nel 1998 in casa in cui è protago-
nista assoluto in quella semifinale contro la Croazia in cui 
segna due gol da fuori area memorabili che consentono ai 
galletti di arrivare in finale e vincere il titolo mondiale.
Due anni più tardi vince quell' Europeo strappato con i denti 
ai danni dell'Italia per 20 secondi finali.
Nell'estate del 2001 viene acquistato dalla Juventus con la 
quale vince scudetti e coppe Italia e supercoppa Italiana, 
confermandosi il difensore centrale di grandissimo valore.
Dopo la Juventus si accasa al Barcellona con cui continua a 
vincere ed a confermare le sue doti di grandissimo difensore.
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SAVOIA, CROLLO DELLE AMBIZIONI, MA E' GIA' SGUARDO AL FUTUROSAVOIA, CROLLO DELLE AMBIZIONI, MA E' GIA' SGUARDO AL FUTURO

di Vincenzo PintoGirone G

di Giuseppe BarrettaGirone GFocus Serie D
Il Giugliano contro il Carbonia subisce una netta sconfitta per 4 a 0

Neanche il tempo di 
assaporare il gusto del-
la prima vittoria sulla 
panchina del Savoia 
ed anche per Giovanni 
Ferraro è arrivata la ba-
tosta. Sardegna amara e 
selvaggia, ma anche in-
generosa nei confronti 
del Savoia. Ad Arzache-
na, pur senza mai subire 

gli avversaria, gli arancioni (la maglia bianca è e sembra 
destinata ormai ad essere  interdetta ai calciatori) perdono 
lucidità e partita e tornano a casa a mani vuote dopo oltre 
tre mesi dall'ultimo KO. In verità', quello, avvenne tra le 
mura di casa, il 20 dicembre scorso. E sempre per mano 
di una compagine sarda, il Muravera,  che al Giraud si im-
pose 0-2 dando il là al ciclo improduttivo dei ragazzi di 
Aronica e contribuendo a rendere piuttosto triste il Natale 
2020.
In Costa Smeralda crollano tutti i buoni propositi di Po-
ziello e compagni che, dopo aver ritrovato, sette giorni 
prima, il successo sul Carbonia dopo otto pareggi di fila, 
ripiombano, in un maledetto pomeriggio di primavera, 

una inconcepibile sterilità in attacco. E mentre gli avver-
sari pungono nell'unica occasione di tutto il match, i vari 
Depretis, Kieremateng, Caso Naturale e il rientrante Leti-
zia fanno a gara nel divorarsi le numerose chance di cen-
trare almeno la rete del possibile pari. Un'intera ripresa 
con larghe fette di campo a disposizione non è bastata a 
mettere a segno un misero gol, peraltro col vantaggio di 
un uomo negli ultimi 20 minuti e con  i padroni di casa 
rintanati nella propria area a protezione dell'unico golletto 
messo a segno da Rossi.Rinfoderati sogni e ambizioni di 
primato, intanto, affiorano le prime indiscrezioni sul futu-
ro. La società riapre le porte a nuovi e importanti sponsor 
rappresentati da noti personaggi del mondo imprendito-
riale torrese, in passato vicini al Savoia. Insomma, il pro-
gressivo distacco della città e l'allontanamento del grande 
tifo  potrebbero subire una decisa svolta. Dopo la Santa 
Pasqua potrebbero esserci i primi contatti.

Mister Maschio (oggi squalificato) schiera un 3-5-2 con 
Mola tra i pali, Stendardo centrale affiancato dai due Rus-
so, esterni Mennella e Setola, linea di centrocampo com-
posta da Castagna, Granato e Cozzolino, in avanti Orefice 
e Celestine. Primo tempo equilibrato con il Carbonia che 
trova la rete del vantaggio all’8’ grazie ad una disatten-
zione difensiva, traversone di Palombi il quale attraversa 
tutta l’area di rigore e sul secondo palo, in scivolata arriva 
Cappai che mette la sfera in rete, difesa immobile. La rea-
zione dei tigrotti arriva subito ma Granato fallisce un faci-
le colpo di testa a pochi passi dal portiere avversario. Nel 
finale prima Orefice e poi Genny Russo non trovano l’ap-
puntamento con la rete. Nella ripresa, il Carbonia trova il 
gol del raddoppio al 10', azione di calcio d'angolo, Cestaro 
si libera della marcatura di Mennella e tutto solo colpisce 
il palo, sulla ribattuta arriva Piras che deposita in rete. Al 
22’ arriva anche al terza marcatura, firmata da Stivaletta, il 
calciatore abruzzese prende la mira dai venticinque metri 
e con un preciso e potente tiro trafigge Mola. Nel quarto 

minuto di recupero, con il Giugliano sbilanciato in avanti 
alla ricerca del gol della bandiera, i sardi calano il poker in 
contropiede, Piredda serve Agostinelli che solo dinanzi a 
Mola lo trafigge per il 4-0 finale.
Una sonora sconfitta per i tigrotti, chiamati a dare delle 
risposte dopo il pari con la Nocerina ma invece, dopo un 
discreto primo tempo, nella ripresa, il Carbonia è stato ci-
nico a sfruttare al meglio ogni occasione avuta. Ora testa 
al prossimo turno di campionato che si disputerà giovedì 
1 Aprile contro l'Afragolese in un vero e proprio spareggio 
salvezza.
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di Patrizio AnnunziataGirone GFocus Serie D
AFRAGOLESE: BUONA LA PRIMA CON DI COSTANZO, MA CHE SOFFERENZA!

Focus Serie D
di Antonella ScippaGirone H

Sorrento un pari contro l'Altamura al cardiopalma

Nello Di Costanzo ha 
avuto un ottimo esordio 
sulla panchina dell’Afra-
golese, almeno per quan-
to riguarda il risultato, un 
2-1 contro il Latte Dolce 
sul neutro di Mugnano, 
che vale tantissimo per 
la classifica, ma che allo 
stesso tempo ha chiara-
mente fatto capire il tanto 
lavoro che c’è ancora da 
fare per quanto riguarda 

il gioco. Nuovo schema di gioco per i rossoblù, i quali sono 
stati schierati con un 4-4-1-1 comunque molto spregiudica-
to, poiché gli esterni di centrocampo erano a destra Energe 
e a sinistra Faella con Ceparano alle spalle dell’intramonta-
bile Fava. Proprio Fava, forse riassaporando il Vallefuoco, 
stadio che lo ha visto protagonista di una fantastica anna-
ta con la casacca del Giugliano, ha subito sbloccato la gara 
al 2’ minuto con un preciso colpo di testa. L’Afragolese ha 
dovuto però ringraziare il suo esperto estremo difensore 

Sorrentino, che con i suoi ripetuti miracoli ha permesso di 
portare in porto il successo. Per la cronaca il Latte Dolce 
aveva raggiunto il pareggio al 53’ con un rigore generoso 
realizzato da Scotto, mentre il gol della vittoria rossoblù è 
giunto al 76’ con Riccio. Una vittoria che ha permesso all’A-
fragolese di risalire la classifica, superando Nola, Gladiator 
e Nuova Florida, dando così respiro in vista della volata 
salvezza e cancellando soprattutto il bruttissimo 6-2 subito 
contro il Lanusei la scorsa settimana, che è costato per la 
seconda volta in stagione la panchina a Giovanni Masec-
chia. Adesso con alla guida un tecnico dall’enorme bagaglio 
di esperienza si può solo migliorare e si deve provare a dare 
continuità ai risultati positivi, un esame importantissimo 
ci sarà già in settimana nel turno infrasettimanale prima di 
Pasqua al De Cristofaro contro il Giugliano desolatamente 
ultimo e reduce dalla pesante sconfitta in terra sarda con il 
Carbonia per 4-0. La squadra di Di Costanzo vincendo si 
allontanerebbe in modo forse definitivo dalle ultime posi-
zioni per poi preparare l’altro scontro diretto contro la Tor-
res. C’è da lavorare, ma farlo con una vittoria di carattere 
aiuta e tanto anche.

Una doppietta di Cunzi su rigore permette al Sorrento di 
riacciuffare per due volte l’Altamura, strappando al 97’ un 
pari che pareva ormai impensabile. 
Alla sfida del campo Italia, i rossoneri arrivavano reduci 
dalla vittoria di misura nel recupero di mercoledì scor-
so contro il Gravina, mentre i pugliesi venivano dal lungo 
stop causa contagi Covid nel gruppo squadra. Ed è pro-
prio l’Altamura a fare la partita, costringendo il Sorrento 
ad inseguire a ritmi altissimi. I gol, però, arrivano tutti su 
calci piazzati: punizioni di Spano e Casiello per i bianco-
rossi, intervallati dalla freddezza di Cunzi dal dischetto 
che regala un punto pesante ai suoi.
Al termine della gara così ha commentato il pareggio in 
extremis l’allenatore Pino La Scala: “Ci hanno surclassato 
sotto il profilo atletico, ma bisogna ricordare che veniamo 
da 5 partite in meno di 20 giorni, mentre loro in questo 
periodo non hanno giocato, purtroppo per loro causa Co-
vid. In campo si è visto che erano freschi, noi invece molto 
appesantiti. Il pari, a mio avviso, è un risultato giusto per-
ché conclusioni in porta pericolose non ce ne sono state. 
Ciò che mi lascia un po’ deluso, anche se è da addebitare 
solo alla condizione fisica, è l’atteggiamento troppo rinun-

ciatario. Voglio una squadra col baricentro più in avanti, 
più aggressiva. Non ci siamo riusciti perché l’Altamura è 
una squadra ben organizzata, che arrivava prima su tut-
te le palle. Bene Cassata entrato nella ripresa, ma gli dico 
sempre che deve diventare un calciatore da 90’, non solo 
da subentro e basta. Se riesce a fare questo step in più, di-
venterà un giocatore immarcabile ed importantissimo per 
la squadra. Ora testa al Lavello che affronteremo giovedì. 
Ci capita, in successione dopo l’Altamura, un’altra squadra 
che gioca un bel calcio. Andremo lì con la giusta mentalità 
per non subire e per fare una partita aggressiva”.

in foto da sx Ds Gaetano Romano e in foto da sx Ds Gaetano Romano e 
Mr Nello Di CostanzoMr Nello Di Costanzo
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Casa Real Agro Aversa

KO INTERNO - L'IRA DEL PRESIDENTE PELLEGRINO E DEL DS FILOSA:KO INTERNO - L'IRA DEL PRESIDENTE PELLEGRINO E DEL DS FILOSA:
"ARBITRO SCANDALOSO""ARBITRO SCANDALOSO"

La sconfitta interna del Real Agro Aversa provoca 
amarezza e rabbia per come è scaturito il risultato fi-
nale. Sul banco degli imputati l’arbitro sig. Gauzolino 
di Torino. 
"Se il calcio è diventato un teatrino per concedere 
gettoni ad arbitri incompetenti, a millantatori che 
ruotano intorno alla Federazione oppure a personag-
gi in cerca d'autore ce lo dicano subito. Noi non ci 
stiamo, non ci stiamo a questi giochetti di palazzo". 
Il presidente del Real Agro Aversa è una furia, il suo 
Real Agro Aversa è stato nuovamente penalizzato. 
Contro il Fasano non sono stati concessi due rigori 
nettissimi (su Varchetta e Pagliuca) da un arbitro che 
non è riuscito mai a tenere in pugno la partita: "Due 
calci di rigore grossi quanto una casa non visti da un 
arbitro che spero sia semplicemente incompetente 
e non in malafede. Ha espulso un nostro calciatore, 
Faiello, in maniera veramente superficiale, fischiando 
per tutta la gara a senso unico. Abbiamo disputato 
un secondo tempo di sacrificio, chiudendo il Fasa-
no nella propria area nel secondo tempo. Li abbiamo 
obbligati a sbagliare in area, e quando si sbaglia in 
area poi c'è il rigore. Noi ci siamo riusciti per ben due 
volte, con Varchetta e Pagliuca, ma questa volta il di-
rettore di gara aveva già deciso chi dovesse vincere il 
match". E quindi un messaggio chiaro al presidente 
della Lnd Sibilia: "Lo conosco da tempo e so che per-
sona è, conosco la sua passione e la sua buona fede 
ma ho bisogno di un incontro urgente per chiarire la 
nostra posizione. Siamo stati anche noi avvicinati da 
personaggi che dovrebbero essere eliminati da que-
sto calcio e per questo motivo puntiamo alla massima 
trasparenza. Col Sorrento, oggi e in tante altre partite 
abbiamo subito ingiustizie vere e proprie. Se c'è un 
disegno contro di noi, o contro il presidente Pellegri-
no, lo dicano chiaramente. Se diamo fastidio in Serie 
D siamo pronti a togliere il disturbo".
Il ds Filosa analizza la partita:”Sconfitta immeritata, 
abbiamo giocato solo noi.  Negati due rigori. Han-
no vinto con un tiro in porta. Hanno messo l’auto-
bus davanti alla porta. Arbitro scadente, ha espulso 
un nostro calciatore. Sarebbe stato giusto il pareggio. 
Ai punti avremmo meritato di vincere. Ci dobbiamo 
rialzare perché abbiamo disputato una grande gara. 
Non eravamo fenomeni ieri, non siamo brocchi oggi. 

Arbitraggio alquanto arrogante e scandaloso. Non 
molliamo l’obiettivo. L’arbitro ha sbagliato di tutto e 
più.  Due calciatori nostri falciati in area e nessun pe-
nalty fischiato. Scandaloso. Annullato un goal regola-
re di Chiacchio!”

in foto Guglielmo Pellegrinoin foto Guglielmo Pellegrino
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di Number One in reteRubrica

L'energia eolicaL'energia eolica
Il termine eolico deriva da Eolo, il dio dei venti nella mi-
tologia greca. L'energia eolica è l'energia prodotta dall’a-
ria in movimento, il vento, cioè l'energia cinetica di una 
massa d'aria che si sposta sulla superficie terrestre tra 
zone di alta pressione e bassa pressione. È una di fonte di 
energia rinnovabile, non produce emissioni di gas ser-
ra durante il funzionamento, richiede una superficie di 
terra non eccessivamente vasta e quindi è energia green, 
pulita. 
L’energia eolica è possibile sfruttarla grazie all'utilizzo di 
aerogeneratori che producono energia elettrica, o gra-
zie a pompe eoliche per la movimentazione di acqua 
o tramite mulini a vento che producono energia mec-
canica per macinare cereali o altri materiali o con vele 
che producono il movimento di veicoli aerei o acquatici 
(deltaplano, barca a vela, windsurf, ecc.).Per migliaia di 
anni, barche a vela e velieri hanno utilizzato l'energia eo-
lica; primi mulini a vento furono invece in uso in Iran 
almeno dal IX secolo; a partire dal 1180, i mulini furo-
no ampiamente utilizzati nell’ Europa nord-occidentale 

per macinare la farina mentre le pompe a vento furono 
utilizzate per drenare i terreni per favorire l'agricoltura 
e per l'edilizia. Oggi, i grandi parchi eolici sono costi-
tuiti da centinaia di singoli aerogeneratori collegati alla 
rete di trasmissione di energia elettrica. Il paese a più alta 
generazione eolica è la Danimarca, in cui il 43,4% del 
consumo elettrico deriva dal vento. 

Focus Eccellenza
di RedazioneServizio

PIANURA - Ufficiale gli arrivi di Caparro e Marchese
La società del Pianu-
ra Calcio 1977 , nella 
persona del Presi-
dente Di Costanzo  e 
del DS Costagliola, è 
lieta  di annunciare 
di aver raggiunto un 
accordo per le pre-
stazioni sportive del 
portiere Francesco 
Caparro classe ’99. 

Il giocatore, cresciuto nel settore giovanile del Croto-
ne , successivamente ha indossato le maglie di Noceri-
na, Pomigliano, Castrovillari (disputando i play- off), 
Vastogirardi l’anno scorso.  “Sono entusiasta di questa 
nuova sfida- ha commentato Caparro subito dopo la fir-
ma-. Pianura per me occasione importante. Ho trovato 
subito sintonia col presidente e col mister Marra che ri-
trovo dopo l’esperienza di Castrovillari. Tra noi portieri 
c’è rispetto e grande amicizia nonché una grande intesa 
col prof. Ciccarelli. Ci alleniamo tutti ad alta intensità 
per centrare un unico obiettivo finale..” Di lui colpisco-

no l’attenzione, determinazione e professionalità sempre 
esibite con grandissima umiltà.
Il roster dei portieri si completa con l’avvenuto ingaggio 
del giovanissimo Vincenzo Marchese, prospetto interes-
santissimo classe ’03, pianurese doc,cresciuto nel settore 
giovanile del Materdei e l’anno scorso con la juniores del 
Castrovillari. A Francesco e Vincenzo  il benvenuto nella 
famiglia biancoazzurra. Onorate la maglia e la città . In 
bocca al lupo!
Forza Pianura
UFFICIO STAMPA ASD PIANURA CALCIO 1977
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di RedazioneServizio

Francesco Mango, main sponsor del San Giorgio, applau-
de il lavoro di tutto il suo staff. Le scelte sono mirate per 
puntare decisamente ad un torneo da primissima fascia. 
Gli ultimi acquisti ufficializzati relativi agli ingaggi di Me-
loni e Tiscione presentano ai nastri di partenza del pros-
simo campionato di Eccellenza una coppia da sogno. Un 
mix di esplosione, rapidità e straordinario fiuto del goal. 
Alla prima esperienza da allenatore Pasquale Carotenuto 
:la sua squadra è a trazione anteriore. Nella mente di tutti 
la straordinaria cavalcata vincente del Savoia di Lazzaro 
Luce nel 2013-2014 con in campo Carotenuto, Meloni e 
Tiscione.
PERCORSOPERCORSO
Lo stesso Mango intervenendo in diretta su Sport Event 
sottolinea la valenza di un   progetto ambizioso. lo sguar-
do è rivolto al futuro con l’obiettivo di portare la squadra 
quanto più in alto possibile. Un desiderio dimostrato dagli 
investimenti fatti dentro e fuori dal campo. Oggi France-
sco Mango è un personaggio carismatico capace di esporsi 
sempre senza giri di parole. Si punta a riportare il calcio 
ad altissimi livelli. Innesti mirati per garantire quel mix di 
gioventù ed esperienza
“Dobbiamo essere pronti per giocare con tutti. Noi sia-
mo la squadra da battere, dobbiamo essere mentalmente 
forti. Massimo rispetto degli avversari, bisogna lottare e 
crederci sempre. Non vogliamo fare la comparsa in questo 
torneo, fatti grossi investimenti. Puntiamo a centrare gli 
obiettivi prefissati.Sarà un girone bello e ricco di emozioni 
. Puntiamo a realizzare qualcosa d’importante. San Gior-
gio non è mai andata in D, speriamo che sia la volta buo-

na. Un in bocca al lupo alla Barrese del direttore Polverino 
e presidente Finizio, che vinca il migliore. Cercheremo di 
partire col piede giusto. Un saluto particolare a mister Po-
liselli:calcisticamente è quello che capisce più di tutti”
Inizia il conto alla rovescia per il ritorno in campo previ-
sto per il giorno 11 Aprile. Tutti a remare nella stessa dire-
zione per centrare obiettivi importanti. La passione porta 
avanti il calcio!

MANGO MAIN SPONSOR SAN GIORGIO: "FATTI INVESTIMENTI, PUNTIAMO ALLA D"

in foto Francesco Mangoin foto Francesco Mango
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Focus Eccellenza
di RedazioneServizio

Ad incoraggiare tutto 
l’ambiente ecco la carica 
del Presidente Michele 
Giordano. La squadra 
è pronta a ben figurare 
nel prossimo torneo di 
Eccellenza ormai alle 
porte(11 Aprile) che si 
preannuncia avvincente 
ed interessante sotto il 

profilo tecnico ed organizzativo con tante squadre rinforzate 
ed attrezzate. In campo di certo vedremo un gruppo ambizioso, 
desideroso di dare continuità a tutto quello che è stato seminato. 
LE AMBIZIONILE AMBIZIONI
“Finalmente si vede il calcio con i ragazzi in campo. Siamo qui 
pronti a completare questa rifinitura di preparazione. Il nostro 
-osserva il presidente-mister Mario Di Nola è  uomo dal grande 
spessore umano, lo conosco da tanti anni.Ci sarà bisogno del 
supporto di tutti. Mi aspetto una risposta commisurata con i 
sacrifici che ho fatto per tenere un gruppo unito ed implemen-
tare una rosa in virtù di impegni ravvicinati. Allargata la rosa di 
under e over per sopperire ad eventuali espulsioni o infortuni” 
LA FORZA DEL GRUPPO LA FORZA DEL GRUPPO 
“Abbiamo avuto il ritorno di Mimmo Avallone ed ingressi nuo-
vi. Foti il nuovo centrale non ha bisogno di presentazione. Sia-
mo pronti a dire la nostra. Abbiamo sempre sperato nella ripre-
sa in questi mesi. E’stato un lavoro tenace, avevamo giocatori 
che avevano mercato in D. Trattenerli èstato semplice perché la 

società sa rispondere quando viene interpellata .In un progetto 
come quello del Cervinara ci sono delle componenti che devono 
funzionare tra cui sintonia tra staff e presidente e la capacità di 
dare risposte concrete ai ragazzi . Siamo -sottolinea-stati vici-
ni in questo periodo. Non abbiamo perso un calciatore, hanno 
tutti voglia di dimostrare. Ho concluso con una considerazione. 
Questa città saprà ricompensarli se riusciamo a centrare l’obiet-
tivo che ci siamo prefissati”
GLI OBIETTIVI GLI OBIETTIVI 
 “Ho una sola idea da quando sono arrivato a Cervinara.Sono 
un uomo di grande scaramanzia e non lo dico.  Siamo pronti 
ed attrezzati per questa galoppata. Vedremo..Ci sono le variabili 
come il campo.  Daremo il massimo per arrivare dove ci siamo 
prefissati. Colgo l’occasione per formulare gli Auguri di Buona 
Pasqua. Pensavamo l’anno scorso di questi tempi di essere usciti 
da questa emergenza, resistiamo tutti quanti”

IL PRESIDENTE GIORDANO: "TUTTI UNITI PER UN OBIETTIVO IMPORTANTE"

in foto Michele Giordanoin foto Michele Giordano

La società Audax Cervinara Calcio, nella persona del Presiden-
te Giordano, del Responsabile Area Tecnica Vitaglione e del 
DS Iovino, è lieta di annunciare l’acquisizione delle prestazioni 
sportive dei calciatori Alessandro Itri, Domenico Avallone ed 
Antonio De Martino. 

Itri, difensore classe ’86, vanta una lun-
ga carriera alle spalle in Eccellenza, ma 
soprattutto in Serie D. Ha giocato, tra le 
altre, con Agropoli, Ebolitana, Sant’Anto-
nio Abate, Noto  Potenza, Battipagliese, 
Vigor Lamezia, AZ Picerno e Gelbison. 
Importante esperienza nel Santa Maria del 
Cilento, nell’ultimo campionato, dove ha 

vinto il campionato di Eccellenza e conquistando l’accesso in 
Serie D.

Avallone, classe ’86, è un centrocampista 
con il vizio del goal proveniente dal San 
Marzano. Oltre a San Tommaso (dove ha 
vinto il campionato di Eccellenza), Solofra 
ed Eclanese, Mimmo ha indossato già nel-
la scorsa stagione la maglia biancoazzurra 
dell’Audax Cervinara Calcio.

Il giovane De Martino, difensore classe 
2001, ha già diverse esperienze alle spalle 
con squadre come Battipagliese, Faiano e 
Costa d’Amalfi.

Il Presidente, e tutto lo staff societario, 
sono lieti di dare ufficialmente il benvenu-

to nella famiglia Audax a Mimmo, Alessandro ed Antonio, con 
l’augurio di poter raggiungere insieme gli obiettivi prefissati.
(Vincenzo De Lucia – Ufficio stampa Audax)

NUOVI RINFORZI PER IL CERVINARA
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di RedazioneServizio

VIRTUS CAMPANIA - Mister Liquidato: "Non torneremo in campo"
L'11 aprile riparte il campionato di Eccellenza, ma non 
tutte le società hanno accettato di riaprire le danze e tra 
queste c'è la Virtus Campania che ha deciso di non scen-
dere in campo, aspettando il prossimo anno per portare 
avanti un progetto che, guidato dalla “ Triade” Napolitano, 
D'Avino, Aiello,come la definisce il mister Stefano Liqui-
dato, aveva un ambizioso progetto da realizzare e che per 
quest'anno è stato messo in standby dalle difficoltà e dai 
pericoli generati dalla pandemia.
-Mister questa decisione di non riprendere il campionato -Mister questa decisione di non riprendere il campionato 
da chi è stata presa?da chi è stata presa?
“ Mai come quest'anno la decisione di fare parte di una 
società è stata felice, le mie considerazioni sulla ripresa 
del campionato coincidono perfettamente con quelle dei 
vertici dirigenziali; ricominciare oggi, con l'indice di con-
tagi più elevato di quando ci hanno fermati, ci è sembrata 
un'assurdità e un azzardo troppo grosso che non tutela né 
noi, né i calciatori, né le loro e nostre famiglie”
-Non sarà stato semplice comunicare la notizia alla squa--Non sarà stato semplice comunicare la notizia alla squa-
dradra
“ La società, durante lo stop, è sempre stata in contatto con 
la squadra e, quando era possibile, ha cercato di incontra-
re i ragazzi a piccoli gruppi per non perdere quel legame 
di stima  e rispetto che si era creato, quindi, presa la deci-
sione l'ha comunicata con puntualità e chiarezza. Proba-
bilmente non tutti erano d'accordo, ma se solo penso alle 
difficoltà incontrate, fosse solo durante il riconoscimento 
da parte dell'arbitro, durante le 4 partite che abbiamo svol-
to ad inizio campionato, trovo ancora più conferma della 
decisione presa. Allenare, dare indicazioni, incitare dalla 
panchina  con la mascherina era veramente un assurdo e 
straniva il mio modo di impostare il lavoro fatto di con-
tatti fisici, pacche sulle spalle, sguardi di apprezzamento 
o di rabbia, probabilmente se la società non avesse deciso 
di fermarsi lo avrei fatto io da solo. Mi domando , ma se, 
con tutte le azioni preventive messe in atto, le scuole non 
riaprono, come possiamo noi indossare i pantaloncini e 
scendere in campo?”
-Ti hanno definito un tecnico che vive il campo e lo spo--Ti hanno definito un tecnico che vive il campo e lo spo-
gliatoio in modo totalizzantegliatoio in modo totalizzante
“ Ho iniziato a giocare a 13 anni, ho lasciato casa per gio-
care ed allenarmi a Varese, poi a Genova nella Sampdoria 
e tante altre città che mi hanno portato un po' ovunque, 
fino a Formia dove sono stato, per un periodo, sia calcia-
tore che allenatore, così come uno dei tecnici che mi ha al-
lenato e a cui mi sono ispirato quando ho deciso di passate 
al ruolo di allenatore : Marcello Lippi. Da lui, da Baresi e 
da Gigi Boccolini, quello che ha inciso di più sulla mia 
vita da calciatore, ho imparato che il pallone rotola, che la 
partite finisce, ma che il rispetto per la propria e altrui vita 

è fondamentale e il calcio, da sempre, è la mia vita”.
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MONDRAGONE - Del Prete: "L'obiettivo è di iniziare a vedere un po' di luce"

Focus Eccellenza
di Vincenzo CelentanoServizio

Raffele Selva, pezzo pregiato del calciomercato dei dilettanti

Con la pubblicazione dei calendari, fi-
nalmente, il calcio dilettante, anche se ri-
guarda unicamente il massimo campiona-
to regionale può ripartire, fischio d’inizio, 
il prossimo 11 Aprile. Con il nuovo for-
mat messo a punto dal Governo del calcio 
Regionale, il Mondragone Calcio è stato 
inserito nel girone A di Eccellenza, dovrà 
vedersela con: Albanova Calcio, Nuova 
Napoli Nord, Maddalonese, Real Acerra-
na 1926 e Calcio Frattese 1938.  
Gara di esordio tra le mura amiche contro 
la Nuova Napoli Nord. Della ripartenza e 
quant’altro ancora, né abbiamo discusso 
con il presidentissimo e primo tifoso dei 
“granata” di Mondragone, Fabio Del Pre-
te.
Presidente Del Prete quanto è importante Presidente Del Prete quanto è importante 

il segnale della ripartenza del campionato il segnale della ripartenza del campionato 
di Eccellenza.di Eccellenza.
"Il COVID-19 ha drasticamente stravolto 
tutti i settori compreso lo sport. Le misu-
re di distanziamento sociale, attuate per 
prevenire la diffusione del nuovo SARS-
CoV-2, hanno alla sospensione di ogni 
forma di attività sportiva, individuale e 
collettiva dilettantistica. Una scelta sof-
ferta ma inevitabile per salvaguardare la 
salute degli atleti e di tutti i protagonisti 
del mondo sportivo, tanto quanto inevi-
tabili ne sono state le conseguenze sociali, 
mediche ed economiche. La ripartenza è 
un segnale importantissimo sia a livello 
psicologico sia sociale, perché si ritorna a 
stare insieme e condividere con le dovute 
precauzione il gruppo e quelle emozioni 
uniche che solo il gioco del calcio sa dare. 
in poche parole spensieratezza e diverti-
mento che in questi cinque mesi sono tre-
mendamente mancati".
La Società come si è attrezzata per affron-La Società come si è attrezzata per affron-
tare la ripartenza.tare la ripartenza.
"La ripartenza sta avvenendo in manie-
ra graduale e con qualche settimana di 
ritardo nei confronti delle altre squadre 
perché stiamo preparando al meglio sia 

gli ambienti del Campo Sportivo che la 
gestione medica sanitaria per rispettare le 
disposizioni impartite dalla Federazione".
Al grande uomo di sport e calcio le chiedo Al grande uomo di sport e calcio le chiedo 
perché l'eccellenza sì e la promozione no.perché l'eccellenza sì e la promozione no.
"L’Eccellenza ora a carattere nazionale, 
ma, di fatto, invece rientra nella categoria 
a carattere regionale più alta ma come sta-
tus al pari degli altri campionati regionali 
quali Promozione, Prima Categoria e Se-
conda Categoria, poteva essere valutata la 
ripartenza di tutto il comparto Dilettanti, 
con i protocolli dettati, con contributi o 
ristori per tamponi, rapidi a tutti. Ricordo 
che nei campionati regionali dilettanti per 
gli atleti, così come per i tecnici e dirigen-
ti, l’attività sportiva non è l’attività princi-
pale delle loro vite. Se di ripartenza si par-
la il coinvolgere tutti i dilettanti sarebbe 
anche la soluzione sportiva più semplice 
e più giusta".
Obiettivo stagionale Obiettivo stagionale 
"L'obiettivo stagionale della nostra società 
in questo momento particolare è cercare 
di iniziare a vedere un po' di luce ... di fare 
un campionato tranquillo e di progettare 
per il futuro con la nostra squadra molto 
giovane ..."

Il giovane attaccante partenopeo Raffaele Selva, classe '97, ex Ba-
rano e Procida, è uno dei pezzi pregiati del calciomercato dei di-
lettanti. Selva è un vero e proprio jolly: può giocare in diversi ruoli 
dell'attacco, tra cui seconda punta, trequartista ed esterno. Anche 
per lui è stata una stagione un po' tribolata a causa della pandemia, 
ma non solo, come ci spiega di seguito:
CASORIACASORIA - "Ho iniziato la stagione al Casoria in Eccellenza. Un'e-
sperienza che è partita anche bene, con un gol su calcio di rigore 
in Coppa contro la Mariglianese. Poi è arrivato questo maledetto 
Covid che ci ha tenuto e ci tiene ancora oggi lontano dal campo. 
Nel frattempo, non avendo notizie certe sulla ripresa del campiona-
to, è arrivata la separazione. Con la società sono rimasto in buoni 
rapporti, soprattutto con l'ormai ex direttore Liguori, che da pochi 
giorni si è legato all'Albanova".
REAL AGRO AVERSA REAL AGRO AVERSA - "Avevo bisogno di giocare e c'era l'oppor-
tunità di salire in Serie D, al Real Agro Aversa. A dicembre, quindi, 
sono passato alla società normanna, ma con il tecnico De Stefano 
non è scattato il giusto feeling. Io lo stimo come persona e come 
allenatore, però calcisticamente non ci siamo trovati. Ho preferito 
lasciare la squadra e allenarmi da solo. In questi ultimi mesi non 
mi sono mai fermato, mi sono allenato tanto. Ho tanta voglia di 

tornare in campo e di dimostrare che merito categorie superiori. 
Speriamo che nei prossimi giorni si presenti un'opportunità impor-
tante da cogliere al volo".
RIPRESA DELL'ECCELLENZARIPRESA DELL'ECCELLENZA - "Per me e per tanti calciatori di-
lettanti, la ripresa dell'Eccellenza è un'ottima notizia. Però, penso 
che andava gestita meglio questa situazione. È sbagliato fare un 
campionato senza retrocessioni, con tanti gironi formati da po-
che squadre. Il protocollo che hanno adottato ci può stare, è giusto 
fare tamponi e stare sempre sotto controllo. Dobbiamo vedere se 
verranno mantenute tutte le promesse fatte. Diciamoci la verità, le 
squadre che non puntano al sal-
to di categoria non metteranno 
mano al portafogli visto che non 
si retrocede. Questi club gioche-
ranno con calciatori che si accon-
tenteranno di poco e non avran-
no le stesse motivazioni di chi, 
invece, vuole vincere e andare in 
D. Perciò penso che è sbagliato 
bloccare le retrocessioni".

in foto  Fabio Del Pretein foto  Fabio Del Prete
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RICETTA DI ANGELO RICETTA DI ANGELO 
Spaghetti al Granchio

Per 4 persone - 4 granchi - 350 g. di spaghetti, aglio olio vino e pomodorini del 
piennolo (o pomodorini in scatola), prezzemolo quanto basta.
Preparare il soffritto con aglio e olio e quando sarà dorato inserire i granchi spac-
cati a metà con le chele anch'esse rotte.
Tenerle sul fuoco vivo e girarle fino a quando il colore dei granchi diventa di un 
colore arancio brillante.
Poi sfumate con mezzo bicchiere di vino bianco. Far evaporare la parte alcolica.
Togliere tutte le chele del granchio e lasciare solo la parte centrale e aggiungere 
una decina di pomodorini.
Abbassare la fiamma e far cuocere per una decina di minuti. Dopo qui togliere la 
parte centrale dei granchi e metterla da parte in caldo.
Aggiungere un po' di prezzemolo e quando gli spaghetti sono pronti e al dente 
inserirli nel sugo per farli amalgamare.
Quando il composto sarà cremoso impiattare come nella foto, una bella spolve-
rata di prezzemolo e sale q.b. gli spaghetti al granchio...sono pronti per deliziare 
i vostri palati
Un vera bontà!

Lo Chef consiglia
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SCUOLA CALCIO
di Stefano D’alterioRubrica

Mr Luca Tipaldi della scuola calcio Micri di VollaMr Luca Tipaldi della scuola calcio Micri di Volla

Le parole dell'anima
di Rosa Ibello

Rubrica

Volevo solo abbracciarti, 
poi le parole… 
avvicinavano, allontanavano, 
facevano del male e poi ancora del bene, poi… 
silenzio, 
indifferenza, 
io, tu, insieme e soli. 
Volevo ancora abbracciarti e allora…parole  
Allontanavano,  
alzavano muri e trascinavano lontano 
troppo 
volevo solo abbracciarti forte  
ed aspettare l’alba di nuovo giorno. 
Lontani e vicini.

Questa settimana siamo 
andati alla scoperta del-
la scuola calcio Micri di 
Volla, prestigiosa società 
che si allena al campo 
S. Michele (ex Carafa), 
conta circa cinquecento 
iscritti tra tutte le catego-
rie  partendo dai piccoli 
fino all’under 18…. Que-
sti numeri ci danno ben 
chiara l’idea del lavoro 

svolto dall’intero staff… essendo tutti coesi e proietta-
ti con notevole sinergia verso un unico obiettivo. Nello 
specifico abbiamo incontrato l’allenatore dell’under 17 
Mr Luca Tipaldi. Tutti gli addetti ai lavori lo conoscono 
bene:attaccante più prolifero delle categorie eccellenza e 
serie D. Classico ariete da area di rigore. La sua esperien-
za e professionalità sono il connubio perfetto per far bene 

con i giovani. E’ doveroso citare qualche sua esperienza 
da calciatore: campionato 90/91 con la Sangiuseppese, in 
seguito esperienza in Toscana disputando campionato di 
eccellenza, continuando con Pro Calcio Napoli.
L’apice delle sue soddisfazioni da calciatore arrivano quan-
do veste la casacca rosso/blù della Barrese realizzando ben 
50 reti  nel campionato di eccellenza anno 1999/2000 ed 
infine citiamo Internapoli 4/5 anni dove sono stati gli anni 
più bui causa vari infortuni al ginocchio. Dulcis in fundo  
chiude la carriera con Pianure e Portici.
Da allenatore ha iniziato con l'Internapoli per poi passare 
alla Bombonera, del Direttore Fedele. Anni a seguire c’è 
stato Marano calcio, Blue Davils, Cantera  e attualmente  
allena l'under 17 della Micri. Mr qual è l’obiettivo di que-
sto strano campionato 2020/2021?
“ L'obiettivo di questo 2021 è quello di non far perdere la 
voglia ai tanti ragazzi demoralizzati da questo lungo stop  
per farli ripartire più vogliosi di prima, perché lo sport è 
vita”.

in foto Luca Tripaldiin foto Luca Tripaldi
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Focus Calcio a 5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

Serie A - Coppa Italia turno preliminareSerie A - Coppa Italia turno preliminare

SERIE B FUTSAL: 24^ GIORNATA - BENEVENTO VS REAL TERRACINASERIE B FUTSAL: 24^ GIORNATA - BENEVENTO VS REAL TERRACINA

Il doppio anticipo del turno preliminare di Coppa Italia consegna al-
tre due squadre in Final Eight (19-25 aprile a Rimini) a far compagnia 
ad Acqua&Sapone Unigross e Italservice Pesaro, qualificate di diritto 
in quanto prima e seconda classificata al termine del girone di andata 
di Serie A.
LA FELDI EBOLI conferma campo e pronostici della vigilia contro 
un Saviatesta Mantova da un mese a questa parte in grande difficoltà, 
scesa addirittura in zona playout in campionato. Caruso, Patias, Dani 
Chino e Luizinho chiudono i conti già nel primo tempo, cinquina vin-
cente col bis di Patias.
IL SIGNOR PRESTITO CMB invece sovverte campo e pronostici, 

passa a Catania al termine di una partita avvincente e, come nelle previsioni, molto equilibrata con la Meta, decisa dallo strappo 
nella ripresa dei ragazzi di Nitti. Che prima pareggiano (3-3) con Pulvirenti, poi un minuto e mezzo più tardi il sorpasso, complice 
una autorete di Carmelo Musumeci. Per il Signor Prestito CMB sarà la prima volta in Final Eight. Sabato il resto del turno prelimi-
nare: tutte le gare in diretta streaming su PMG Sport Futsal, da quest’anno anche casa del futsal femminile.

SERIE B FUTSAL
24a giornata
Benevento5 - Real Terracina
Sabato 27 marzo
ore 15:00 - PalaTedeschi (Benevento)

Provare a vincere le gare che restano e poi tirare le somme. E’ 
questa la strada che traccia Gerardo Dello Iacovo, match analyst 
del Benevento 5, alla vigilia dell’insidiosa sfida casalinga contro 
un Real Terracina alla ricerca di punti per blindare la salvezza 
“Sabato scorso – sottolinea Dello Iacovo – era fondamentale ri-
prendere il cammino e mi aspettavo un Senise ben messo in 
campo. Devo dire che ci hanno stupiti 
perché avevano tante assenze, ma sono 
stati bravi a metterci molto in difficol-
tà. D’atra parte il risultato lo testimonia. 
Ci prendiamo di buono i tre punti e la 
consapevolezza di aver tenuto botta ri-
spetto ad un momento di mini crisi per-
ché dopo aver perso con il Sala Consili-
na chiaramente lo scoramento avrebbe 
potuto prendere un po’ tutta la truppa. 
Siamo riusciti a rialzarci ma senza dub-
bio avremo preferito vincere con il Sala 
Consilina, però era fondamentale riprendere il cammino e ci 
siamo riusciti. Stiamo continuando a lavorare sodo in vista delle 
fine della regular season perché questo è un gruppo che non 
mollerà mai. L’obiettivo è fare quanti più punti possibili e spera-
re magari in uno scivolone del Sala Conislina”. Al PalaTedeschi 
in questo turno arriverà il Real Terracina, con i laziali ancora 
alle prese con una classifica che non gli garantisce la permanen-
za in serie B. “Non potevamo chiedere di peggio perché loro 
sono invischiati nelle sabbie mobili della zona  retrocessione. 
All’andata furono bravi a tenere botta nel primo tempo metten-
doci in difficoltà. Poi nella ripresa siamo venuti fuori. Il nostro 
era ancora un collettivo che non aveva totalmente assimilato il 

credo di mister Oliva. Un girone dopo siamo più squadra e riu-
sciamo ad assorbire gli attacchi avversari facendo sempre buone 
gare in casa. Sono molto fiducioso per questa sfida contro il Real 
Terracina, squadra che se la giocherà all’arma bianca perché a 
tre gare dalla fine non è ancora al sicuro. Dopo affronteremo 
lo Spartak che sarà un ottimo banco di prova. Come tradizione 
è un campo dove difficilmente questa società ha vinto. Hanno 
un roaster di spessore allenato da mister Lanteri e in casa loro, 
batterli è sempre complicato. Poi, all’ultima affronteremo l’Al-
ma Salerno e lo dico senza nessuna piaggeria: secondo me è 
la squadra non dico rivelazione, ma una che mi ha colpito per 
spirito e attitudine. Ricordo un Altomare all’andata in grande 

forma così come Spisso. Hanno elemen-
ti importanti e si parla poco dell’Alma 
Salermo. Sarà una di quelle gare dove 
dovremo dare fondo a tutte le nostre ca-
pacità per prendere i tre punti. È’ il no-
stro patto interno: proviamo a vincerle 
tutte e poi vediamo quello che succede”. 
Nei programmi iniziali della società Ge-
rardo Dello Iacovo, con alle spalle tante 
ottime esperienze in panchina, avrebbe 
dovuto dedicarsi alla crescita del settore 
giovanile, ma la pandemia ha obbligato 

ad un cambio in corso d’opera. “Quando ho cominciato questo 
percorso con il Benevento 5, dove per me è stato un ritorno alla 
base, il mio obiettivo era concentrami sul settore giovanile,  ma 
con l’emergenza covid ho assunto questo ruolo di match analyst. 
Con l’arrivo di mister Oliva e del direttore tecnico Cundari, ma-
estri davvero importanti, il mio punto di vista su molte cose è 
cambiato e mi faccio molte più domande. Lo sto vivendo come 
un anno di università cercando di prendere il meglio da loro. 
Come match analyst guardo partite tutte le sere e devo dire che 
mi sto divertendo tanto. Grazie ad entrambi ho preso più fiducia 
rispetto a quelle che sono state le esperienze passate e nella mia 
capacità di gestire un gruppo”.  
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Focus Calcio a 5
di Salvatore DragoSerie A - B - C

L'AP calcio si aggiudica il derby casertanoL'AP calcio si aggiudica il derby casertano
Ritorna in campo l'Ap calcio a cinque allenato da Mister Mangiacapra, che si aggiudica il 
derby casertano di serie B, battendo lo Spartak San Nicola con il netto punteggio di 7 a 3. 
Il team di Mangiacapra con una gara in meno per causa covid, si proietta al terzo posto in 
classifica  piena zona playoff. Per lo Spartak  causa problemi logistici e covid mister Lanteri 
si accontenta della salvezza raggiunta.
Ora la lotta per la serie A2  tra AP (Aversa-Parete) e il Benevento 5, che attraverso i play off 
cercano il pass alla categoria superiore.

Acqua&Sapone Unigross e Italservice Pesaro, qualificate 
di diritto in quanto rispettivamente prima e seconda al 
termine del girone di andata di Serie A, hanno scoperto 
tutte le avversarie della prossima Final Eight, in program-
ma a Rimini (insieme alla Serie A Femminile) dal 19 al 
25 aprile. Negli spareggi, non sono mancate le sorprese: 
fattore campo e pronostici della vigilia sono saltati in ben 
tre incontri del Turno Preliminare di Coppa Italia.
COME ERA STATO PER IL CMB nell’anticipo di Cata-
nia, anche il Lido opera uno storico blitz: sbanca Nocera 
Inferiore, batte ed elimina il Real San Giuseppe grazie a 
un primo tempo strepitoso, concluso 4-0 grazie alle reti 
di Cutrupi, Poletto, l’Azzurro Esposito e Gedson, nella 
ripresa doppio Rocha chiude i conti, inutile i due gol di 
Portuga. Il Lido aveva già partecipato a una Final Four 
(di Coppa della Divisione, a Pesaro) sarà la prima volta in 
Final Eight. Si capisce subito che Petrarca-Colormax Pe-
scara non è affatto così scontata come appare: a Este i 17 
punti di distanza in campionato fra patavini e abruzzesi 
non si vedono proprio. Trascinati da Morgado e un super 
Mazzochetti, i ragazzi di Palusci chiudono il primo tempo 
avanti 3-2 e nella ripresa volano con Morgado e Rober. La 
replica del Petrarca è solo nella rete di Victor Mello, ma 

non basta, a meno di 4’ dal termine, André sentenzia un 
clamoroso 6-3.
COME la Feldi (dominante nell’anticipo di Eboli con un 
Mantova in crisi), così Came Dosson e Sandro Abate. I 
biancazzurri di Sylvio Rocha soffrono i primi cinque mi-
nuti con il CDM, poi mettono il turbo con Azzoni grande 
protagonista e autore di una tripletta: finisce 8-2. A Rimini 
ci saranno anche i Lupi avellinesi, per di più come una del-
le teste di serie vista l’eliminazione del Petrarca: Bagatini 
e Fantecele spianano la strada a Marcelo Batista, Cabeça 
prova a riaprire una partita conclusa anzitempo dalle reti 
di Kakà e Crema. A&S, Pesaro, Came e Sandro Abate (te-
ste di serie), Feldi, Signor Prestito CMB, Lido e Colormax 
Pescara: la Final Eight (delle sorprese) è al completo.

COPPA ITALIA DI SERIE ACOPPA ITALIA DI SERIE A

COPPA ITALIA DI SERIE A FEMMINILECOPPA ITALIA DI SERIE A FEMMINILE
Il Bisceglie fa festa: è in Fi-
nal Eight di Coppa Italia.
Ma anche il recupero del 
big match regala emozio-
ni, rimonta e contro-ri-
monta, la spunta il Mon-
tesilvano.
Città di Falconara, cam-
pione d’inverno e vincito-
re con largo anticipo della 
regular season. Montesil-

vano, Statte, Lazio e Kick Off (tutte teste di serie), Città di 
Capena e Pelletterie, l’ottava e ultima partecipante alla Fi-

nal Eight di Rimini (19-25 aprile, in compagnia della Se-
rie A maschile) è il Bisceglie. La squadra di Nico Ventura 
ribalta un Granzete avanti prima con Longato poi – dopo 
il pari di Taina – con Troiano. Ci pensano Taina e Matije-
vic a decretare il definitivo 3-2 che porta le nerazzurre a 
Rimini.

FINALISTE AL COMPLETO dunque per il doppio even-
to stagionale (Serie A maschile e Serie A Femminile) che 
si svolgerà in terra romagnola dal 19 al 25 aprile. In Se-
rie A maschile ci sono i detentori dell’A&S, Pesaro, Came 
Dosson, Sandro Abate (tutte teste di serie), Feldi Eboli e 
le “deb” Signor Prestito CMB, Lido e Colormax Pescara.
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di Patrizia BarbatoRubrica

GIORNI SANTI IN ROSSO

Un caffè con l’Avvocato

Si avvicina un’altra Pasqua, siamo nella set-
timana santa tinta di rosso, un anno fatto di 
precauzioni, paure, ammalati, morti. Siamo 
stati mesi e mesi ad attendere un vaccino che 
debellasse il virus.. un virus che proprio non 
vuole sparire ne’ col freddo ne’ col caldo. Un 
anno colmo di sacrifici e tristezza. Solo brut-
te notizie nei notiziari. Dal covid alla crisi di 
governo .. suspense per tutto. Paragoniamo 
questo periodo ad una guerra, alla pestilenza 
come la spagnola, ricerchiamo ricordi narra-
tici dai nostri anziani, cerchiamo via di fuga 
da una realtà che non ci piace. Spaziamo con 
la mente verso luoghi lontani.. ma non c’è 
luogo al mondo che possa accogliere i nostri 
pensieri alla ricerca di felicità . La nostra vita 
cambiata, sembriamo tutti degli automa che 
girano nascondendosi ed evitando contatti. Si 
è arrestato tutto.. tutti tristi con occhi smar-
riti, le mascherine nascondono il sorriso che 
non c’è. Sappiamo che ci vorrà del tempo per 
riprendere la nostra vita. Una consapevolez-
za dolorosa per l’umanità intera. La Pasqua 
ricorda il sacrificio del Figlio di Dio per noi 
peccatori ma per noi era un momento di gioia 
da trascorrere con i nostri cari, un solletico 

di emozioni e serenità nel sentire le campane 
delle nostre parrocchie suonare a festa  la do-
menica mattina, magari in un giorno di sole 
che illuminava i pensieri. Un momento di fe-
sta e di raccoglimento nel visitare i sepolcri 
il giovedì sera, un momento partecipativo la 
processione del venerdì sera e sabato mattina. 
Tutto ciò ci manca ed è il secondo anno. Un 
tempo si scrivevano letterine ai genitori.. era-
no le prime letture a tavola dei piccini.. tutti 
impostati ed emozionati nel leggerle.. grande 
la gioia dei genitori nel vedere i loro piccoli 
compiere passi verso un mondo d’istruzione.. 
magari quello mancato a loro a causa delle 
difficoltà post guerra...loro promettevano di 
essere più buoni.. ma la promessa dei genitori 
era quella di consegnare loro un mondo mi-
gliore e di proteggerli.
Con questo ricordo chiudo il mio caffè di 
oggi con un augurio speciale ed una preghie-
ra:’impegniamoci sempre nel nome di Dio, 
della pace e dell’amore a consegnare un mon-
do migliore’, La fede e la forza saranno i rami 
delle nostre radici che porteranno solo buoni 
frutti. 
Buona Pasqua cari lettori.
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Motori
di Raffaele PiccoloServizio

Formula 1, Gp Bahrain: Formula 1, Gp Bahrain: 
vince Hamilton, Ferrari settima con Leclercvince Hamilton, Ferrari settima con Leclerc

Moto GP: Vinales pilota del Monster Energy Moto GP: Vinales pilota del Monster Energy 
Yamaha vince il GP del QatarYamaha vince il GP del Qatar

Il 2021 sia apre in Bahrain con il successo di Lewis 
Hamilton alla guida della Mercedes lottando fino 
all'ultimo per tenere dietro uno scatenato Max Ver-
stappen alla guida della Red Bull partito dalla quarta 
pole position della sua carriera, un duello nel deserto 
che si è concluso all’ultimo giro di gara. 
Dietro la coppia di testa in duello, Bottas ha conclu-
so un lontano terzo posto dopo una sosta in ritar-
do per ottenere con successo il punto bonus sul giro 
più veloce, mentre Lando Norris ha eguagliato il suo 
risultato nel Gran Premio del Bahrain 2020 al quar-
to posto per la McLaren. Buon inizio per le Ferrari 
che si piazzano al settimo posto con Charles Leclerc 
e all'ottavo con Carlos Sainz. Rosse che devono cre-
scere ma essere arrivate entrambe a punti è un ini-
zio incoraggiante, “È un buon punto di partenza, ma 
possiamo decisamente megliorare - ha detto il team 
principal Mattia Binotto - Carlos si sta inserendo, sta 
lavorando molto bene con Leclerc. 
Finalmente possiamo contare su entrambi i piloti”. 
“L'undicesimo e il dodicesimo posto sono probabil-
mente le posizioni più crudeli in Formula 1, appena 
fuori dalla zona punti. Essere vicini in modo allettan-
te tra i primi dieci, ma perdere comunque qualche 
occasione fa male, ma possiamo essere orgogliosi del 
modo in cui abbiamo corso stasera”, è quanto si legge 
dal sito ufficiale del Team Alfa Romeo Racing. 

Il primo gran premio della stagione in Qatar si apre 
con la vittorie di Vinales che dedica la vittoria alla 
figlia in arrivo tra pochi giorni. 
Completano il podio Zarca e Bagnaia su Ducati, ri-
spettivamente al secondo e terzo posto. 
Meno bene per gli altri italiani, Rossi dodicesimo, di-
ciottesimo Morbidelli. Caduta senza conseguenze al 
primo giro per Petrucci. 
Nel paddock del Motomondiale si avverte forte l'as-
senza di una figura come quella di Fausto Gresini, 
scomparso martedì 23 febbraio dopo una lunga bat-
taglia contro il Covid-19, oltre al minuti di silenzio, 
sono tanti gli omaggi arrivati in memoria di Fausto, 
in ultimo Valentino Rossi che ha mostrato una foto 
del 1993 che lo ritrae insieme al Team Manager.
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Fuoricampo
Il prof  del Quartograd, Mattia Palermo: "Nel calcio non c'è improvvisazione"

di Graziella TettaRubrica

Mattia Palermo è un professore di 
scienze motorie  che si divide, un 
po' come tutti in questo periodo, 
tra collegamenti in dad con i suoi 
alunni a cui vuole offrire anche a 
distanza la possibilità di svolgere 
un'attività sportiva e il desiderio 
di ritornare sul campo, sì perché 
Mattia nel Quartograd è " il prof " 
, titolo che si dà a chi, come lui, 
svolge il ruolo di preparatore atle-
tico
-Prof prima di parlare del tuo la--Prof prima di parlare del tuo la-
voro , ci parli un po' di te e di come voro , ci parli un po' di te e di come 
è nato e cresciuto il tuo amore per è nato e cresciuto il tuo amore per 
il Calcio ?il Calcio ?
" Sono un classe '92  e ho sempre 
amato il calcio giocato sin da ra-
gazzino frequentando una scuola 
calcio  con cui ho disputato  un 
campionato giovanissimi regiona-
li finito con la vittoria del girone e 
l'elimazione nei play off  ad opera  
della blasonata Juve Stabia. Nell' 
età adulta ricordo con piacere il 
Quarto e i tre anni trascorsi fra 
promozione ed eccellenza , con la 
c.s.Neapolis, con il Nola e, prima 
che il Covid ci fermasse, ho colla-
borato con il Quartograd guidato 
da Longobardi"
- Se un tuo alunno ti chiedesse - Se un tuo alunno ti chiedesse 
che cosa fa un preparatore atletico che cosa fa un preparatore atletico 
cosa gli diresti in breve?cosa gli diresti in breve?
" Gli direi di dimenticare quello 
che ha ascoltato fino ad ora, noi 

non siamo maghi, non abbiamo 
ricette fantastiche perché un atleta 
renda al massimo o dia il meglio 
di sé, ma siamo professionisti pre-
parati da anni di studio che curano 
e gestiscono la preparazione fisica 
generale ed individuale degli atle-
ti, programmando e realizzando 
allenamenti mirati che consentano 
agli atleti di raggiungere  una buo-
na condizione fisica. Chiaramente 
questo non può avvenire senza la 
collaborazione dell'atleta . Nel mio 
lavoro  cerco sempre il confron-
to con il calciatore, spiegando il 
perche faccio e preferisco un de-
terminato tipo di lavoro piuttosto 
che un altro. Tra le mie priorità c'è 
sicuramente il tentativo di ridurre 
il rischio infortuni e soprattutto di 
mantenere più alta la condizione 
atletica dei calciatori che ho a di-
sposizione".
- Immagino non sarà facile ripren-- Immagino non sarà facile ripren-
dere dopo uno stop così prolun-dere dopo uno stop così prolun-
gato. Cosa  puoi consigliare agli gato. Cosa  puoi consigliare agli 
atleti?atleti?
" Nella scorsa stagione durante i tre 
mesi di ferma dei campionati ho 
compilato per ogni calciatore delle 
schede ad hoc seguendo il proto-
collo Tabata. In questa stagione, 
nella quale abbiamo sostenuto solo 
tre incontri prima dell'ennesimo 
stop forzato, ho consigliato una 
serie di lavori che, oltre al mante-

nimento prolungato della condi-
zione atletica, pervenissero futuri 
infortuni come ad esmpio l'eleven 
plus e lavori di scarico che, utiliz-
zerò anche quando ritorneremo 
sul campo, somministrandoli con 
attenzione quasi come un farmaco 
durante il mesociclo d'allenamen-
to. Dopo tanti mesi il lavoro e l'im-
pegno dovranno essere graduali e 
specifici per evitare danni"
- Avrai sicuramente un segreto ( - Avrai sicuramente un segreto ( 
ma neppure tanto) che vuoi rac-ma neppure tanto) che vuoi rac-
contarci ?contarci ?
"Non esistono segreti secondo me 
tutto si basa sullo studio e soprat-
tutto sulla capacità di adattare le 
esercitazioni a secondo della cate-
goria ed in base  al livello dei cal-
ciatori presenti in rosa. ll prepara-
tore deve essere esattamente come 
un meccanico di Formula uno, 
deve far sì che il pilota possa avere 
il miglior impianto a disposizione"
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A passo di DanzaA passo di Danza
di Gabryella IanneceRubrica

L'ARTE DELLA DANZA SPORTIVAL'ARTE DELLA DANZA SPORTIVA  --  PARTE 3PARTE 3

Buongiorno a tutti i lettori e le lettrici, oggi 
il nostro terzo e ultimo appuntamento con il 
maestro e coreografo Marco Salvo, per conti-
nuare il nostro viaggio nel mondo della dan-
za sportiva . Una disciplina affascinante con 
molteplici sfaccettature e nello specifico conti-
nueremo a parlare del Latino Americano e del 
modo in cui sta affrontando questo duro pe-
riodo,in attesa di una vera ripartenza. Marco Marco 
hai scelto di diventare un tecnico, insegnante e hai scelto di diventare un tecnico, insegnante e 
in questo periodo, come tutti noi, le difficoltà in questo periodo, come tutti noi, le difficoltà 
non sono poche, a causa dell'emergenza. Tu non sono poche, a causa dell'emergenza. Tu 
come stai affrontando questo momento diffi-come stai affrontando questo momento diffi-
cile, in che modo è cambiato il tuo lavoro?cile, in che modo è cambiato il tuo lavoro?
"Questo momento, che ormai dura da un 
anno, ha creato molte difficoltà ai tecnici di 
danza sportiva, soprattutto per coloro che 
per varie ragioni non hanno potuto tesserare 
i propri atleti come agonisti. Ma a tutta que-
sta storia,si contrappongono degli effetti an-
che positivi, almeno parlo per quello che mi 
riguarda. Ho sfruttato questo periodo sotto il 
profilo personale, per ritrovare un po’ me stes-
so dopo tutta la frenesia e lo stress lavorativo 
accumulati negli anni passati, nelle giornate in 
cui mi spostavo tra una scuola ed un'altra di 
tutta fretta. Lavorativamente, anche se è stato 
un anno economicamente negativo, è stato un 
anno di evoluzione, di novità e anche di adat-
tamento allo smart working. Penso che questo 
sia il futuro perché ti permette di collegarti 
nello stesso momento in più parti del mondo 
senza creare difficoltà, come ho dimostrato 
tramite la community che ho creato su In-
stagram (youdance_community), dando l’op-

portunità agli atleti di studiare con campioni 
mondiali e con i migliori maestri al mondo, 
tra cui: Massimo Arcolin e Laura, Ferdinando 
Iannaccone e Yulia Musikina, Mauro Rossi e 
Martino Zanibellato.  Non è mancata occa-
sione di poter accedere alle classi tenute da 
maestri e personaggi televisivi come Umberto 

Gaudino (professionista ad Amici di Maria de 
Filippi) e Nancy Berty (Giudice e Maestra di 
danze latine nella scuola di Amici di Maria 
de Filippi, ospite d’eccezione a Ballando con 
le Stelle e Giudice di livello mondiale).  Da ot-
tobre, mese in cui ho costituito la mia associa-
zione e scuola di ballo Dance Sport Academy, 
tengo corsi di formazione online con rilascio 
di diploma riconosciuto dal coni e dagli orga-
ni statali, attraverso il centro di formazione 
nazionale CSEN che rappresento come tec-
nico ufficiale. Inoltre dal mese di Dicembre, 

con molto orgoglio e soddisfazione, ho scritto 
e redatto il Manuale Tecnico di Danze Latino 
Americane rivolto a tutti gli appassionati di 
queste discipline, insegnanti, aspiranti inse-
gnanti e competitori. Nato dalla voglia di met-
tere per iscritto tutte le informazioni ricevute 
durante gli anni di studio, come competitore 
prima e come insegnante poi, insieme all’ 
esperienza maturata come tecnico di danze 
latino americane negli 11 anni passati. Con-
tiene la più vasta gamma di informazioni utili 
sulla tecnica, sulla teoria e sulla pratica delle 
danze latino americane, Informazioni messe a 
disposizione di chiunque ami le danze latine 
e voglia un sostegno valido a cui fare riferi-
mento. Nel mondo delle danze coreografiche 
rappresenta una vera e propria novità, forse 
anche rivoluzione, perché per queste discipli-
ne in particolare, non è mai stato redatto un 
libro di testo uguale per tutti i tecnici, aspiran-
ti tecnici e competitori italiani. Devo dire che 
è un progetto molto ambizioso e sta andando 
alla grande anche contro la legittima diffiden-
za delle persone che non mi conoscono. Di 
mese in mese nascono nuove idee e infatti sto 
lavorando ad alcuni cambiamenti che faran-
no in modo che questo Manuale sia sparso in 
tutta italia. Seguitemi e seguite dancesporta-
cademy_asd per rimanere aggiornati su tutte 
le novità".
Facciamo i nostri migliori auguri a Marco per 
i suoi progetti, e con questo io vi saluto e vi do 
appuntamento sì ma settimana, in cui affron-
teremo il viaggio nella danza classica.buona 
vita a tutti.

Nulla meno della Felicita'
di Anna ScandurraRubrica

Essere educatore a Villa Laura per me ha sempre rappresentato una re-
sponsabilità enorme. Essere “la mamma in prestito”, come mi definivo 
con i miei cuccioli, voleva dire essere colei che sanava i traumi primari, 
che compensa lì dove c’erano ferite profondissime, senza mai perdere di 
vista le mie figlie, la mia equipe, la leggerezza che ci salva nei momenti 
più pesanti. 
Voleva dire esserci e restarci, essere affidabile e gestire lo stress, la mia 
vita coniugale. Non trascurare me stessa, le mie amicizie, le mie passio-
ni, nonostante lavorassi H24 e non lasciarsi prendere dalla disperazio-
ne nei momenti difficili in cui non avevamo neanche i soldi per fare la 
spesa, perché i comuni tardavano anche due/tre anni a pagarci le rette.
Essere la Responsabile di Villa Laura voleva dire mantenere sempre la 
calma per il bene dei bimbi e dell’equipe, non lasciar pesare sui bambini 
la preoccupazione che non ci faceva dormire la notte, avere sempre 
l’allegria e la spensieratezza di cui avevano bisogno e contemporanea-
mente pensare a come risolvere i problemi. 
Mi sono lasciata plasmare da questa responsabilità, ho lasciato che mi 
rendesse ciò che sono ora. 
Questo è quello che ho sempre consigliato agli educatori che hanno 
lavorato per noi, lasciatevi attraversare dalle esperienze, fate che vi ren-
dano migliori, non temete di cambiare. Affrontate la lotta, i sacrifici, 

mettetevi alla prova. Ci saranno giorni che vi diranno “ma chi ve lo fa 
fare?” e voi risponderete sempre la stessa cosa “Il cuore!” 
Ci saranno giorni che vi sentirete i più fortunati del mondo, perché 
fate il lavoro che amate, non sottovalutate questa fortuna. Rimettere al 
mondo una vita è un grande onore ma anche un grande onere, richiede 
da voi non ciò che siete capaci di dire o di fare, ma di ESSERE. 
Perché i bambini, i ragazzi, vi scoprono subito, hanno una sensibilità 
straordinaria per capire subito chi sia costruito e chi sia sincero.
Non si fa l’educatore, si E’ EDUCATORE, in ogni momento della vostra 
giornata. Vuol dire esserlo anche per il bimbo che vi guarda dal suo 
passeggino nel tram mentre tornate a casa dopo un turno stancante. 
A volte lo dimentichiamo, 
ma i bimbi ci guardano, 
sempre! 
“Scegli il lavoro che ami e “Scegli il lavoro che ami e 
non lavorerai neanche un non lavorerai neanche un 
giorno in tutta la tua vita” giorno in tutta la tua vita” 
( Confucio)( Confucio)
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Lo Chef consiglia
Sabatino Sirica nasce nel 1941 a Sarno e sin Sabatino Sirica nasce nel 1941 a Sarno e sin 

da giovanissimo è attratto dal mondo della pa-da giovanissimo è attratto dal mondo della pa-
sticceria Dopo una lunga gavetta, svolta  nel-sticceria Dopo una lunga gavetta, svolta  nel-
le migliori  botteghe di Napoli, che gli hanno  le migliori  botteghe di Napoli, che gli hanno  
permesso di acquisire una raffinata e completa permesso di acquisire una raffinata e completa 
esperienza, realizza il suo sogno della sua vita  esperienza, realizza il suo sogno della sua vita  
nel 1976 a San Giorgio a Cremano (NA) la nel 1976 a San Giorgio a Cremano (NA) la 
PASTICCERIA SIRICA  con prodotti di ogni PASTICCERIA SIRICA  con prodotti di ogni 
tipo, dalla rosticceria alla pasticceria napoleta-tipo, dalla rosticceria alla pasticceria napoleta-
na tradizionale, nazionale, ed  internazionale. na tradizionale, nazionale, ed  internazionale. 
Quando si entra nella sua pasticceria, sembra Quando si entra nella sua pasticceria, sembra 
di entrare nel regno dei sogni, si è avvolti da un di entrare nel regno dei sogni, si è avvolti da un 
profumo di buono, di casa, e si trova sempre il profumo di buono, di casa, e si trova sempre il 
maestro con un sorriso, che lavora nell’attiguo maestro con un sorriso, che lavora nell’attiguo 
laboratorio, con l’entusiasmo e la forza di un laboratorio, con l’entusiasmo e la forza di un 
ragazzino.ragazzino.
Negli anni è stato  insignito del titolo di ca-Negli anni è stato  insignito del titolo di ca-
valiere del lavoro dal Presidente della Repub-valiere del lavoro dal Presidente della Repub-
blica, ed   ha ricoperto la carica di Presidente blica, ed   ha ricoperto la carica di Presidente 
dell'Associazione Pasticcieri Napoletani,  ha dell'Associazione Pasticcieri Napoletani,  ha 
avuto  prestigiose collaborazioni come quella avuto  prestigiose collaborazioni come quella 
trentennale  con la “Società Sportiva Calcio trentennale  con la “Società Sportiva Calcio 
Napoli” dai gloriosi tempi di Maradona fino Napoli” dai gloriosi tempi di Maradona fino 

ai giorni nostri, e quella di “pasticciere ami-ai giorni nostri, e quella di “pasticciere ami-

co dell’Unicef ” dove ha collaborato a vari co dell’Unicef ” dove ha collaborato a vari 
eventi di beneficenzaeventi di beneficenza
Tiene corsi di pasticceria  nelle migliori scuole Tiene corsi di pasticceria  nelle migliori scuole 
di cucina italiane , tra cui Gambero rosso, ed di cucina italiane , tra cui Gambero rosso, ed 
internazionali, infatti sovente si reca in New internazionali, infatti sovente si reca in New 
Jersey  a  New York, dove porta alto il nome Jersey  a  New York, dove porta alto il nome 
della pasticceria italiana.della pasticceria italiana.
I suoi must sono le sfogliatelle,le zeppole,  la I suoi must sono le sfogliatelle,le zeppole,  la 
torta panna e fragoline, la pastiera, tutti pro-torta panna e fragoline, la pastiera, tutti pro-
dotti recensiti e premiati dalle migliori riviste dotti recensiti e premiati dalle migliori riviste 
e guide del settore,e proprio della pastiera, e guide del settore,e proprio della pastiera, 
oggi il Maestro, ci fa dono della ricetta. oggi il Maestro, ci fa dono della ricetta. 

Pastiera per una tortiera da 24 Pastiera per una tortiera da 24 
cm circa cm circa 

Per la frolla Per la frolla 
250 g farina pasticceria 250 g farina pasticceria 
125 g burro 112 g zucchero 125 g burro 112 g zucchero 
2 g bicarbonato ammonio 2 g bicarbonato ammonio 
1 uovo intero 1 uovo intero 
1 tuorlo 1 tuorlo 
Arancia grattugiata Arancia grattugiata 

Per il ripieno 250 g grano Per il ripieno 250 g grano 
1/2 cucchiaio di sugna 1/2 cucchiaio di sugna 
1/2 cucchiaino di sale raso 1/2 cucchiaino di sale raso 
1/2 bicchiere acqua 1/2 bicchiere acqua 
250 g ricotta 250 g ricotta 
230 g zucchero 230 g zucchero 
3 tuorli 3 tuorli 
1 arancia grattugiata con buc-1 arancia grattugiata con buc-
cia doppia cia doppia 
1/2 bacca di vaniglia 1/2 bacca di vaniglia 
80 gr cubetti di arancia candita 80 gr cubetti di arancia candita 
Procedimento:Procedimento:
(Il giorno prima mettere in (Il giorno prima mettere in 
una ciotola zucchero e ricotta una ciotola zucchero e ricotta 
setacciata e conservare in fri-setacciata e conservare in fri-
go.) go.) 

Mettete in una casseruola sul Mettete in una casseruola sul 
fuoco, il grano la sugna, il sale fuoco, il grano la sugna, il sale 
e l’acqua. e l’acqua. 
Una volta asciugata l’acqua Una volta asciugata l’acqua 
spegnete il fuoco e raffredda-spegnete il fuoco e raffredda-
re. In una ciotola poi bisogna re. In una ciotola poi bisogna 
unire il composto di grano unire il composto di grano 
freddo, ricotta con lo zucchero freddo, ricotta con lo zucchero 
preparato il giorno precedente, preparato il giorno precedente, 
arancia grattugiata, uova, mez-arancia grattugiata, uova, mez-
za bacca di vaniglia. Se notate za bacca di vaniglia. Se notate 
che il composto risulta troppo che il composto risulta troppo 
denso aggiungete un po’ d’ac-denso aggiungete un po’ d’ac-
qua fin quando il tutto non sci-qua fin quando il tutto non sci-
volerà dal cucchiaio. volerà dal cucchiaio. 
Aggiungete i cubetti di arancia. Aggiungete i cubetti di arancia. 
Foderate la tortiera con la pasta Foderate la tortiera con la pasta 
frolla, aggiungete il composto frolla, aggiungete il composto 
e create delle strisce di pasta e create delle strisce di pasta 
frolla da mettere sul composto. frolla da mettere sul composto. 
Infornate a 175° per 50 min Infornate a 175° per 50 min 
circacirca

L’angolo degli auguri
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Società e Ambiente
Ciccio Ronca

Servizio

Il massacro continua...Il massacro continua...

Voglio un Mondo Pulito Sezione IrpiniaVoglio un Mondo Pulito Sezione Irpinia
di Ciccio RoncaServizio

Come ogni anno, il 01/03, si è con-
clusa la barbarie della Baia di Taiji 
in Giappone. Sono stati uccisi cen-
tinaia di  cetacei; stenelle, tursiopi, 
grampi e persino una balena. Taiji 
è un piccolo villaggio di pescato-
ri nella prefettura di Wakayama, 
famoso per ospitare la Baia della 
Morte. Qui ogni anno migliaia di 
cetacei vengono brutalmente as-
sassinati, con la scusa di seguire la 
tradizione giapponese. In realtà, il 
commercio della carne di delfino è 
solo uno schermo dietro il quale si 

nasconde il commercio molto più 
redditizio di delfini vivi. La carne 
di delfino contiene quantità molto 
elevate di metalli pesanti (cromo, 
mercurio e cadmio) che finisco-
no nella dieta della popolazione 
di Taiji e dei paesi limitrofi pro-
vocando la sindrome neurologica 
di Minamata o malattia di Chis-
so-Minamata, sindrome in grado 
di causare gravi danni neurologici, 
soprattutto nei bambini. L'indu-
stria dell'intrattenimento acquati-
co invece è disposta a pagare ben 
oltre i 160.000 dollari USA, per un 
singolo delfino da rinchiudere in 
piscina e destinato al divertimento 
di pochi. Nonostante la pressione 
internazionale, ogni anno i pe-
scatori di Taiji eseguono sempre 
lo stesso massacro, i delfini  sono 

costretti a dirigersi nella baia della 
morte dove vengono brutalmente 
massacrati con lame, lance e altri 
oggetti taglienti eL'acqua diventa 
completamente rossa del sangue 
di queste  creature. Ogni giorno, 
un gruppo di 10-12 barche prende 
il largo per iniziare la mattanza. I 
pescatori, immergono nell'acqua 
tubi di ferro su cui battono ritmi-
camente per creare un muro sono-
ro e disorientare così i delfini. La-
sciano libero accesso solo alla baia, 
dove finiscono inesorabilmente gli 
animali.. I più belli e forti vengono 
valutati dai "trainer", personaggi 
senza scrupoli che scelgono quelli 
da destinare ai parchi acquatici, gli 
altri vengono lasciati in gabbie se-
misommerse, senza cibo .. finché 
non arriva la morte .

Chicca, Elena, Domenico, Tatiana, Veronica, Luca, 
Carlo, Eduardo, Martina, Laura, Benedetta e Mari-
ca.
Sono i componenti del nucleo principale della se-
zione Avellino Voglio un Mondo Pulito. 
La loro missione è cominciata in una zona del Mon-
te Terminio a Serino dall’azione singola di Chicca.
Si sono purtroppo presto resi conto che il Monte 
Terminio è una discarica a cielo aperto e per questo, 
ripulirlo è diventata la loro missione. 
Tra la vegetazione e nascosto nel sottosuolo, c’è ogni 
genere di rifiuto illegalmente smaltito. 
Non riescono  ad accettare che simili bellezze pae-
saggistiche siano abbandonate all’incuria e che que-
sto comprometta la salute di noi tutti. 
La scorsa estate si sono impegnati in prima linea, 
raccogliendo oltre 10 quintali di rifiuti.
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...che le tradizioni legate alla Pasqua non sono 
le stesse per ogni nazione. Alcuni esempi:

GERMANIAGERMANIA
Qui le celebrazioni pasquali cominciano il 
Giovedì Santo, quando è tradizione mangiare 
solo cose verdi. Infatti il piatto più rappresen-
tativo è la zuppa alle sette erbe, che contie-
ne crescione, dente di leone, erba cipollina, 
prezzemolo, porro verde, acetosa e spinaci. 
Altra tradizione sono i fuochi di Pasqua, co-
stume questo mantenuto specialmente nella 
Germania settentrionale, e che offrono uno 
spettacolo notturno veramente affascinante. 
Particolare curioso è che il fuoco deve essere 
acceso con mezzi naturali, cioè con la silice, 
o strofinando due pezzi di legno, o con una 
grossa lente; qualche volta i lumi delle chiese 
vengono spenti e poi riaccesi con la fiamma 
di questo “fuoco sacro”. Anche alle ceneri pro-
dotte vengono attribuite proprietà sopranna-
turali: esse vengono sparse dai contadini per 
i campi come augurio propiziatorio per il rac-
colto e simboleggiano la fine dell’inverno e la 
venuta della primavera.
INGHILTERRAINGHILTERRA
Nel Regno Unito, una delle cerimonie più 
sentite è quella del Royal Maundy Gifts, che 
si svolge il Giovedì Santo, giorno dedicato 
all’attività caritatevole, secondo un rituale 
tradizionale: a Londra, nell’abbazia di West-
minster, dopo la cerimonia religiosa, la regina 
Elisabetta distribuisce delle borse di denaro su 
un vassoio d’argento, che verranno destinate 
ai poveri. Inoltre la città diventa il teatro del-
la più grande Caccia all'Uovo del regno, un 
evento anch’esso a scopo benefico, che vede 
coinvolte centinaia di famiglie impegnate 
a trovare le 101 uova nascoste in ogni dove. 
Il venerdì di Pasqua, invece, si usa mangiare 
dolci secondo una tradizione antichissima. In 
particolare, vengono consumati gli “hot-cross 
buns”, panini dolci ripieni di uvetta e cannella, 
ricoperti da una glassa di zucchero a forma di 
croce, che simboleggia la crocifissione. Secon-
do le credenze popolari gli hot cross buns pos-
sono aiutare i malati a recuperare le forze o, 
divisi con un amico, ne garantiscano l’amicizia 
per tutto l’anno futuro.
SALVADORSALVADOR
Nella località di Texistepeque, in Salvador, i 
“talcigüines” sono una strana tradizione che 
interpreta i più rigorosi riti cattolici, rivisi-
tati secondo influenze pagane indigene: uo-

mini travestiti da diavoli, chiamati appunto 
“talcigüines”, percorrono le strade della città 
frustrando tutti gli spettatori che incontrano 
sul loro cammino; questa battaglia simbo-
leggia la lotta che intraprende Gesù contro la 
tentazione. Ma chi vincerà questo braccio di 
ferro? Alla fine i “talcigüines” si arrendono di 
fronte a Gesù e si buttano a terra in segno di 
sottomissione. Restano per molte ore sotto il 
sole cocente di mezzogiorno, e i loro familiari 
li bagnano per evitare che qualcuno  si senta 
male.
SVEZIASVEZIA
Le tradizioni pasquali svedesi si rifanno ad an-
tichi riti precristiani e hanno a che fare spesso 
con il culto del soprannaturale. Una leggenda 
vuole che nei giorni precedenti la Pasqua, le 
streghe volassero in cielo verso la montagna 
Blakulla per unirsi con il diavolo. Ecco, dun-
que, perché nel periodo pasquale, per le città 
svedesi, si vedono gruppi di bambine vestite 
da streghe, le cosiddette Streghette di Pasqua, 
che chiedono ai passanti di inserire nei loro 
bricchi di caffè una moneta o una caramella. 
In alcune zone del Paese, è tradizione accen-
dere dei falò per tenere lontane le streghe, ap-
punto. Mentre, la domenica delle Palme ven-
gono benedetti i gattici, ossia i rami di pioppo 
i cui fiori bianchi ricordano le code dei gatti.
REPUBBLICA CECAREPUBBLICA CECA
Nella Pasqua ceca le radici cristiane si mesco-
lano a riti e usanze popolari. Fra i simboli pa-
squali a noi già  noti c’è anche la “pomlazka”, 
una frusta intrecciata con ramoscelli di salice 
e nastri colorati, realizzata in diverse misure. 
La tradizione vuole che il Lunedì in Albis, ra-
gazzi e uomini adulti vadano di casa in casa 
a chiedere un’offerta e colpiscano scherzosa-
mente con la frusta donne e ragazze che, per 
indurli a smettere, li omaggiano con uova 
colorate; qualcuna però non cede al “ricatto” 
e versa loro acqua fredda sulla testa ! Da sot-
tolineare che i colpi di frusta sono simbolici e 
non vogliono essere un atto di violenza, essi 
secondo la tradizione regalano alle donne bel-
lezza e giovinezza.
DANIMARCADANIMARCA
A Pasqua, in Danimarca, gli adulti festeggiano 
con una birra speciale per l'occasione: Paske-
bryg - la birra di Pasqua. Prodotta e venduta 
solo in questo periodo dell'anno, la birra pa-
squale è leggermente più forte della bionda 
normale.
POLONIAPOLONIA
Il Lunedì dell’Angelo in Polonia prende il 
nome di “Smingus Dyngus”, il giorno dei ga-
vettoni d’acqua. Soprattutto i giovani si danno 
battaglia per strada tirandosi addosso gavetto-
ni e secchiate d’acqua. L’uso risale al battesimo 
di un vecchio sovrano polacco e simboleggia 
la cristianizzazione della Polonia.
STATI UNITISTATI UNITI
Tutto sommato in linea con il resto del mon-
do, anche qui la Pasqua è all'insegna delle 

uova colorate e della gioia dei bambini. Stra-
ordinario l'evento dell'Egg Roll, in cui i bam-
bini sono invitati a entrare nel prato della Casa 
Bianca per far rotolare, con cucchiai dal mani-
co allungato, le loro uova in una gara di velo-
cità! I vincitori ricevono in regalo un ovetto di 
Pasqua autografato dal presidente.
AUSTRALIAAUSTRALIA
In Australia, al posto dei coniglietti, l’animale 
simbolo delle celebrazioni pasquali è il bilby, 
un roditore autoctono, che distrugge le colture 
ma è adorato dai bambini, in quanto, secondo 
la tradizione, distribuisce le uova di cioccolato 
ai più piccoli
RUSSIARUSSIA
Il rito pasquale incomincia a mezzanotte di 
sabato con una processione attorno alla cat-
tedrale. La domenica la famiglia russa si reca 
sulla tomba di un parente morto e lì consuma 
un picnic, per ricordarlo e rafforzare i rapporti 
tra passato e presente.
SUDAMERICASUDAMERICA
In America Latina si svolgono probabilmente 
le processioni pasquali più vivaci e colorate 
del pianeta, con rappresentazioni sacre della 
Passione di Cristo Il Venerdì Santo. La tradi-
zione vuole che le piccole comunità si riuni-
scano intorno ai cosiddetti "cascarones": uova 
decorate riempite di coriandoli e dolcetti che 
adulti e bambini rompono affettuosamente 
sulla testa degli amici. Lo stesso si ripete con 
le coloratissime sagome di cartapesta conte-
nenti dolciumi pasquali. In Messico si mangia 
il “Capirotada”, un pudding di pane messicano 
che viene servito tradizionalmente durante la 
Quaresima, preparato con pane tostato fran-
cese, imbevuto di sciroppo, zucchero, uvetta 
e noci. E’ un piatto che simboleggia la Passio-
ne di Cristo: il pane rappresenta il Corpo di 
Cristo, lo sciroppo è il suo sangue, l’uvetta i 
chiodi della croce, le stecche di cannella intere 
sono il legno della croce e il formaggio fuso 
rappresenta la Sacra Sindone.
FILIPPINEFILIPPINE
Anche nelle Filippine si celebra la Pasqua con 
uova dipinte e conigli pasquali. Un’altra tradi-
zione vuole però che, al rintocco delle cam-
pane a festa la Domenica di Pasqua, i genitori 
sollevino i loro bambini tenendoli per il capo. 
Scopo di questo rituale è assicurare loro una 
statura elevata.
ROMANIAROMANIA
Qui, la tradizione pasquale più sentita è senza 
dubbio la “battaglia delle uova”, una sfida a cui 
tutta la famiglia e gli amici prendono parte. Il 
gioco consiste nel colpire due uova sode una 
contro l’altra: l’uovo con il guscio più duro 
vince, e il perdente deve mangiare tutte le 
uova che vengono rotte! Il mattino di Pasqua 
poi, la tradizione vuole che ci si lavi la faccia 
con l’acqua nella quale sono stati messi in am-
mollo un uovo dipinto di rosso e una moneta 
d’argento: l’uovo rosso simboleggia la salute e 
la moneta la purezza.

Forse non tutti sanno...
di Mary GriecoRubrica
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